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Bonus 2021 senza Isee: solo dieci giorni per avere 500 euro!

Tempo stimato di lettura: 10 minuti

di Marco Cagiano

Un bonus conosciuto, che è stato al centro di polemiche e considerazioni per diversi anni, anche a causa di alcuni dettagli che

hanno fatto storcere il naso ai cittadini. Vediamo quindi come funziona per questo 2021, a chi è destinato e quale importo

prevede (ancora per poco, perché nel 2022 diminuirà!).

[Guida Gratuita al Trading sul Forex] Inizia ad investire sui mercati finanziari Scarica ORA la guida gratuita al Trading Online

e le piattaforme operative: troverai spunti tecnici - spiegati in maniera semplice ma dettagliata - per iniziare a fare trading sul

FOREX.

Bonus cultura 2021, ci siamo.

Sì perché il bonus approvato ormai diversi anni fa, anche se con variazioni, smentite e riconferme, è in scadenza proprio in

questo periodo. Per chi vuole fare richiesta è necessario farlo in fretta, perché la scadenza è fissata per il 31 agosto, tra pochi

giorni.

Il bonus cultura è uno di quelli capaci di infiammare l'opinione pubblica, soprattutto giovanile, dato che è destinato ai neo

18enni. Tante voci, tante polemiche e tanti difetti in un bonus che non riesce forse a raggiungere il proprio obiettivo, cioè quello

di promuovere la cultura fra i più giovani.

Cosa fare, dunque? Difficile dirlo, anche se ci soffermeremo lungo l'articolo anche su questo aspetto relativo alla cultura nel

nostro paese.

Al momento atteniamoci ai nuovi bonus, quelli appena approvati dal Governo o in scadenza, come appunto il bonus cultura,

vedendone pregi e difetti.

Oltre a questo bonus, ne vedremo altri che in qualche modo hanno generato problemi o polemiche, capendone anche i motivi e

provando ad approfondire ciò che ha creato così tanto dibattito. Dal bonus cultura, passando per il bonus terme ed il bonus

rottamazione TV, ecco che i bonus approvati, decisamente numerosi, si espongono sempre a fini analisi e critiche, che spesso ne

possono anche pregiudicare il successo.

Senza parlare naturalmente delle complicazioni dal punto di vista tecnico e burocratico, che talvolta costituiscono una vera e

propria barriera all'ingresso dei bonus più o meno noti. Complicanze, procedura troppo lunghe o macchinose, tempi di attesa

infiniti, scadenze non rispettate... insomma, addentrarsi nei bonus significa entrare in una vera e propria foresta di informazioni

in cui è difficile orientarsi.

Orientiamoci dunque a partire proprio dal bonus cultura 2021, rivolto ai neo diciottenni e pronto a cambiare nel 2022.

Se fossi interessato o interessata ad approfondire questo genere di tematiche, ti suggeriamo di seguire il canale YouTube

"Redazione The Wam", che pubblica quotidianamente nuovi video in cui aggiorna i propri iscritti su tutto ciò che riguarda

bonus, sussidi e lavoro. Le spiegazioni sono semplici e chiare, comprensibili per tutti, come accade in questo video sui

pagamenti del Reddito di Emergenza in arrivo in questi giorni:

Bonus 2021 senza Isee: come funziona il bonus cultura?

Il bonus cultura, come dice il termine, è un aiuto economico per chiunque voglia investire del denaro in attività culturali, di cui

il Bel Paese è pieno. Parliamo di biglietti per i concerti, spettacoli teatrali, ingressi in gallerie, monumenti, biblioteche e mesi,

oppure acquisto di dischi, di libri, di film o serie TV (ma non a servizi in abbonamento come Netflix o Amazon Prime Video).

Insomma, una cifra da spendere a proprio piacere per beni o servizi legati alla cultura che, spesso, sono già d'interesse dei

giovani. Non potendosi tutti i giovani permettere questo genere di acquisti, ecco che è arrivato un bonus generoso per farlo, che

funziona come un vero e proprio buono a scalare.

L'importo è pari a 500 euro e lo possono ottenere tutti i giovani nati nel 2002 che ne fanno richiesta, cioè neo diciottenni (hanno

compiuto 18 anni nel 2020), senza requisiti di Isee o di altro genere, se non l'età.

Un bonus molto facile da ottenere, insomma, che infatti ha raccolto un discreto successo fin dalla sua prima approvazione

recente nel 2016, per mano dell'allora premier Matteo Renzi.

Queste le sue parole a seguito dell'approvazione: "I 18enni sono un simbolo. Vorrei che andassero a teatro. Diamo un messaggio

educativo come Stato, quello che le mostre sono un valore bello. Diciamo ai ragazzi che sono cittadini e non solo consumatori".

Un segnale, dunque, di integrazione dei giovani che possono così cogliere come un'opportunità per spendere (o spendere di più)

in cultura, con una visione aperta che coinvolga anche la musica, il cinema, il teatro. L'intenzione è quindi quella di aiutare i

diciottenni, allora i nati nel 1998, ad avvicinarsi a questi ambiti e vederli davvero come qualcosa che può arricchirli e non più
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solo svuotargli le tasche.

Bonus 2021 senza Isee: come richiedere il bonus cultura

Il funzionamento del bonus cultura è piuttosto semplice, perché una volta approvato è semplicemente un credito di 500 euro a

scalare, che può essere utilizzato per qualsiasi spesa tra quelle sopra elencate.

Anche la richiesta è piuttosto semplice e smart, dato che è sufficiente utilizzare l'app preposta, cioè 18app, ed entrare con il

proprio Spid. Nel caso non si disponesse di questo strumento, ci si può avvalere di un provider come Poste (gratuito) che riesce

ad attivarlo in 48 ore circa.

Una volta fatta tutta la procedura, si potrà vedere il credito residuo ogni qual volta si entrerà nell'applicazione e, al momento

della spesa da sostenere, andrà generato un codice QR, diverso in caso si tratti di pagamento online o pagamento in negozio

fisico, che permetterà di convalidare il pagamento (va indicato anche l'importo esatto di quel pagamento).

Una procedura semplice e veloce, sicuramente in linea con le esigenze e la dimestichezza dei giovani con questo genere di

strumenti, ma dall'altro lato un'opportunità anche per i commercianti e le attività, che possono così rivolgersi ad un pubblico che

in genere non è alto spendente e che invece ha così più potere d'acquisto.

Bonus 2021 senza Isee: bonus cultura tra passato e presente

Il bonus cultura, come detto già in apertura all'articolo, ha suscitato polemiche e problemi. Inizialmente aveva dato problemi dal

punto di vista puramente tecnico, con i buoni che non sempre venivano generati correttamente e la procedura per iscriversi al

programma che risultava lenta e macchinosa, bloccandosi alle volte.

Ad aver invece generato ben più polemiche, è stata la natura di questo bonus. A partire dal fatto che è svincolato dalla

dichiarazione Isee e, per questo motivo, è accessibile proprio a tutti. Per molti, infatti, non è giusto: perché mai un o una

diciottenne che ha una situazione economica agiata dovrebbe ricevere un incentivo del genere che, per altro, ammonta a ben 500

euro?

Per un diciottenne medio 500 euro sono decisamente tanti, quasi troppi secondo alcuni osservatori.

Il rischio è quello di spendere male tale somma o addirittura di ricorrere a metodi illegali per trasformare il credito in denaro:

semplicemente si fanno acquisti per amici e parenti e poi ci si fa dare un corrispettivo in denaro.

Io, diciottenne, acquisto con 18app un biglietto di un concerto da 100 euro per un mio amico, poi glielo vendo a 70. Il mio

amico risparmia 30 ed io ho ora 70 euro spendibili liberamente, in contanti.

Non serve nemmeno sottolineare che questa pratica non è legale e non è consentita. Purtroppo, però, non sono rari i casi in cui

ciò è avvenuto e chiaramente ciò ha alimentato le polemiche sull'alta cifra a disposizione di tali giovani.

La novità, però, è che l'anno prossimo i nuovi neo diciottenni, nati nel 2003, avranno a disposizione solo 300 euro.

Semplice voglia di risparmiare o c'è sotto una motivazione più ragionevole?

Non si sa, ma sarebbe ben più razionale rendere il bonus disponibile per tutti, con importi crescenti al diminuire della situazione

data dalla dichiarazione Isee. In questo modo, si aiutano tutti i diciottenni ma solo nella misura in cui hanno bisogno di tale

aiuto, ricevendo una cifra maggiore nel caso in cui il reddito familiare sia inferiore e viceversa.

Bonus 2021 senza Isee: come funziona per gli esercenti

Passando ora al lato degli esercenti, questo bonus è molto semplice da trattare.

Basta infatti andare sul portale di 18app, esattamente come fanno i 18enni, e poi registrarsi come esercente attraverso l'apposita

procedura che richiede ancora una volta accesso attraverso Spid. Una volta fatto, ci si potrà dotare del lettore di codice QR che

da quel momento permetterà di ricevere i pagamenti da chi utilizza i buoni generati proprio da 18app.

Una procedura semplice che sicuramente mette gli esercenti nella condizione di accettare di buon grado questa modalità di

pagamento, facendo rientrare tra la propria clientela un target che invece potrebbe non esserlo, proprio perché con un potere

d'acquisto in genere limitato.

Bonus 2021 senza Isee: ecco il bonus terme

Passiamo ora ad un bonus completamente diverso, il bonus terme, spendibile nelle strutture termali accreditate e con un importo

pari al 100% del costo dell'ingresso fino ad un massimo di 200 euro a persona.

Un bonus appetibile e senza Isee, proprio come il bonus cultura e che, proprio per questo, è finito già tra le polemiche,

nonostante sia stato approvato solamente pochi giorni fa.

Anche il Codacons si è espresso in maniera molto critica, proprio perché il bonus è aperto a chiunque, senza limiti di Isee, e

permette per di più di accedere ad un servizio tutt'altro che necessario per il cittadino medio.

Perché questo bonus, allora?
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Per aiutare le strutture termali rimaste chiuse per mesi, è vero, ma forse ciò non basta. Un bonus concepito così genera più

malcontento che entusiasmo, in quanto saranno tra l'altro in pochi a beneficiarne (i fondi stanziati non basteranno per tutti coloro

che faranno richiesta).

Anche in questo caso un buon motivo di fondo seguito da una non altrettanto buona riuscita, almeno stando alle informazioni

attualmente disponibili.

Bonus 2021 senza Isee: ecco il bonus TV

Tutt'altra storia per il bonus rottamazione TV, entrato in attività proprio il 23 agosto, cioè praticamente ora. Questo bonus,

infatti, nasce dalla necessità dei cittadini di acquistare nuovi televisori per poter continuare a vedere i propri canali preferiti

anche dopo il 2023, quando cambierà la modalità di trasmissione.

Insomma, il Governo cambia la modalità di trasmissione (ma era un'esigenza, sia chiaro) ed i cittadini ne pagano le

conseguenze?

Sì ed è per questo che è nato il bonus TV per risparmiare il 20% sull'acquisto del nuovo televisore fino ad un massimo di 100

euro di sconto. Insomma, un bonus la cui ragione è ben più chiara e che giustamente non richiede un requisito di Isee, in quanto

si genera la necessità di cambiare TV per tutti (o almeno per chi ha comprato la propria televisione dopo il 22 dicembre 2018), a

prescindere dall'Isee.

Per questo motivo, questo bonus non è stato accompagnato dalle stesse polemiche dei due precedenti e se ne capisce

perfettamente la ragione.

Ancora una volta, insomma, c'è un po' troppa leggerezza da parte del Governo nel concepire alcuni bonus che, come già detto,

rischiano poi di creare più malcontento che entusiasmo.

Sperando che il confronto sia chiaro, ricordiamo ai lettori che qui sul portale di Trend-Online forniremo tutti i dettagli e le

novità che verranno fornite su questi ed altri bonus in futuro.

Marco Cagiano

Copywriter ed aspirante giornalista, classe 1997.

Laureato in Economia e Commercio e laureando magistrale in Management, Finanza ed International Business presso

l'Università degli Studi di Bergamo.

Appassionato di scrittura, sono un articolista e SEO Copywriter Freelance e miro a farne una professione a 360°. Amo scrivere

di economia, finanza, marketing e attualità ma mi piace anche spaziare in altri ambiti. Ho una grande passione per il digital ed i

business online, sogno in grande ma rimango con i piedi per terra.

Il mio motto è? "Tutto è relativo!"

Listen to "Il Fatto di Giancarlo Marcotti" on Spreaker. --> 
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SuperEnalotto: l'estrazione della sestina vincente del concorso del SuperEnalotto di oggi martedì¬ 24 agosto 2021

Di Rocco Zanetti //

Superenalotto

24 Agosto 2021, 15:00

/ Agg:

24 Agosto 2021, 20:45

Martedì¬ 24 agosto 2021 a partire dalle ore 20:00 nuova occasione per accaparrarsi il montepremi del SuperEnalotto. Ecco la

combinazione vincente.

Oggi martedì¬ 24 agosto 2021 alle ore 20:00 torna il SuperEnalotto con il concorso numero 101 del 2021. Inizia da qui una

nuova settimana in compagnia del montepremi più¹ alto d'Italia che continua a crescere senza sosta e si posiziona a 71 milioni

ed 300 mila euro. Segui i risultati ed il commento all'estrazione disponibile su The Social Post a partire da qualche minuto dopo

le ore 20:00.

SuperEnalotto, l'estrazione di martedì¬ 24 agosto

I numeri del SuperEnalotto estratti oggi martedì¬ 24 agosto sono:

43 – 66 – 12 – 48 – 63 – 27

Jolly: 18 SuperStar: 22

Come funziona l'estrazione dei numeri del SuperEnalotto

Il SuperEnalotto è¨ il gioco a Jackpot crescente che più¹ affascina i giocatori italiani grazie alla capacità  di regalare ricche

somme di denaro.

Da quando è¨ stato istituito nel lontano 1997 il gioco ha regalato vincite sensazionali ai suoi appassionati che però² nel corso del

tempo hanno visto modificare alcune pratiche della composizione della sestina vincente.

Inizialmente infatti la composizione della sestina era legata alle estrazioni delle ruote del Lotto, quandola sestina vincente

veniva determinata da questa formula: si acquisiva il primo numero estratto sulle ruote selezionate di Bari, Firenze, Milano,

Roma, Napoli e Palermo che insieme fornivano quindi i 6 numeri necessari al concorso.

In seguito ad alcuni brogli però² si cambio metologia di estrazione ed il gioco si scorporò² dal Lotto diventando del tutto

indipendente.

Ad oggi infatti l'estrazione segue un rituale rigidissimo che molti non conoscono. Vi sono dei controlli incrociati da parte di

membri del Concessionario Sisal e dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, con la supervisione del Codacons e della Guardia

di Finanza ad assistere alle operazioni.

Il rituale inizia alle ore 18.30 quando prima vengono fatti i test tecnici, per controllare i pc e le macchine estrattrici, che iniziano

da una cassaforte vigilata 24 ore su 24.

Al suo interno vi è¨ tutto l'occorrente, ovvero le 3 valigette con un set di 90 palline in poliuretano e l'hard disk con il software

delle macchine estrattrici. Un set di palline servirà  per estrarre i 6 numeri più¹ il numero Jolly, mentre per il numero SuperStar

verrà  usata un'altra valigetta. L'ultima valigetta, invece, rimane in cassaforte.

Le operazioni di estrazione dei numeri della sestina vincente

Dopo che sfere sono sate inserite con cura e cautela nelle urne è¨ quai tutto pronto per l'estrazione.

L'ultima cosa da controllare è¨ che non vi siano più¹ giocate da registrare ed arrivate le ore 19:30 può² iniziare l'operazione che

porterà  la sestina vincente di giornata estratta ovviamente da Roma nella storica sede dei Monopoli di Piazza Mastai.

Si parte dunque a mescolare le palline con un flusso d'aria ad alta pressione che rende del tutto casuale la loro estrazione, che

prima viene registrata dal pc poi viene bandita a mano dalla Commissone ed infine annunciata dall'addetto preposto.

L'operazione sarà  composta da due fasi: una per la sestina vincente e il numero Jolly mentre l'altra per quello Superstar.

L'operazione si conclude con il documento ufficiale con i 7 numeri (6 + il numero Jolly) e il numero SuperStar che viene

firmato e controfirmato dai Presidenti della Commissione di controllo.

ATTENZIONE: Se hai bisogno di aiuto per te o per terze persone The Social Post ricorda che è¨ attivo il numero verde

nazionale 800 55 88 22 che copre l'intero territorio nazionale e garantisce sostegno alle persone con problematiche legate al

gioco d'azzardo e alle loro famiglie. Il telefono verde (TVNGA) è¨ un servizio anonimo e gratuito ed è¨ attivo dal lunedì¬ al

venerdì¬, dalle ore 10 alle ore 16.
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Le scuse di Dazn: «Ci spiace, è una fase di assestamento». E nasce la diretta
«Zona gol»
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Dazn, le scuse dopo i guai: «Ci spiace, è una fase di assestamento, problemi risolti». E nasce «Zona gol» col live da tutti i campi

di Monica Colombo

La app che possiede i diritti della Serie A, sotto attacco per i disservizi nello streaming della prima giornata, spiega con una

nota: «È un momento fisiologico di assestamento». La diretta partirà dalla terza giornata nel weekend del 12 settembre

Terminato il turno di campionato, il primo della storia trasmesso interamente in streaming, dopo le proteste social seguite ai

rallentamenti di trasmissione durante Inter-Genoa, Dazn - sotto attacco del Codacons e dei tweet di Matteo Salvini- con una nota

commenta la vicenda. «Si è concluso il primo week-end della stagione di serie A che per la prima volta ha visto lo streaming

come protagonista principale. Una svolta epocale, quella del passaggio dalla tv tradizionale all’Ott, resa possibile grazie ai

significativi investimenti tecnologici che Dazn ha messo in campo insieme ai suoi partner per incentivare la digitalizzazione,

eguagliare gli standard europei, colmare il gap esistente e portare l’Italia ad essere un paese estremamente competitivo anche su

questo fronte».

Esordio difficile

Dazn si blocca durante Inter-Genoa, proteste sui social

Picco di traffico

Il problema è che non sono bastati, visto che dopo il disservizio di sabato pomeriggio ieri la Lega di A ha inviato una lettera alla

app che ha acquistato i diritti tv di tutte e dieci le partite del campionato per chiedere lumi su quanto avvenuto e per interrogarsi

su quali misure verranno adottate per far fronte ad eventuali problemi in futuro. Dazn nella nota spiega inoltre: «In questi mesi

sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei quali, già alla fine della prima

giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l’incremento dell’audience cumulata rispetto agli anni precedenti, parametri

migliori relativi all’utente finale, maggiore copertura territoriale.

In questo contesto si inserisce quanto accaduto nella partita Inter-Genoa di sabato 21 agosto, quando si è registrato un picco di

traffico, limitato ad un’unica cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su gruppo di utenti che

hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente. Di questo siamo

ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell’alto valore del campionato di calcio, delle squadre impegnate e della passione di tutti i

tifosi».

Assestamento fisiologico

Come già spiegato sabato sera, i rallentamenti a causa del picco di traffico su un’unica rete cdn, erano durati tre minuti almeno a

sentire le giustificazioni di Dazn, che poi nel comunicato aggiunge: «Continuiamo a lavorare proseguendo nel costante dialogo e

collaborazione con l’Autorità e i partner, fondamentali per questo progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello

sviluppo e potenziamento di Dazn Edge, la cache proprietaria per la gestione del traffico e nell’ulteriore ottimizzazione dei

processi con le cdn globali. Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato, l’introduzione di nuove

tecnologie di tale portata richiede un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per permettere di apportare ulteriori

miglioramenti esprimendo in modo compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del calcio, dello sport e di

tutto il Paese e l’impegno di Dazn in questo processo è assoluto e incondizionato».

La novità «Zona gol»

I colloqui con la Lega sono continui, resta da capire come l’Ott si comporterà nei confronti di Enrico Preziosi che sabato non ha

inviato alcun tesserato davanti alle telecamere per disaccordo nei confronti della tv (violando le regole del bando). E per chi si

lamenta del fatto che la app ha vinto la gara dei diritti tv non ha una trasmissione tipo «Diretta gol» di Sky, l’emittente è già

corsa ai ripari. La tv ha fatto sapere che dopo la pausa del campionato, prevista per la prima settimana di settembre, alla terza

giornata avrà il via il canale «Zona gol» con la diretta contemporanea da tutti i campi. Praticamente nel turno in cui alle 15 si

disputeranno tre incontri. Non sarà uno show: un telecronista si alternerà nel racconto di più partite. Tra polemiche e critiche, la

prima giornata è andata. La preoccupazione è legata al terzo turno quando si disputeranno Milan-Lazio e Napoli-Juventus.

Guasti o rotelline che girano a quel punto non saranno tollerati.
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Dazn replica alle critiche: "La svolta richiede un assestamento"

Milano - Chiuso il primo weekend della Serie A 2021-'22, anche Dazn fa sentire la propria voce. Dopo i problemi nella

trasmissione di alcune delle gare nella prima giornata del nuovo campionato, che vede la piattaforma Ott come broadcaster

principale dopo aver acquistato i diritti tv per tutte le partite, è arrivata infatti la replica, con scuse, alle tante critiche giunte dopo

le difficoltà dello streaming tra sabato, domenica e lunedì.

Il passaggio dalla tv tradizionale all'Ott per il calcio è una "svolta epocale", spiega Dazn in una nota, sottolineando i

"significativi investimenti tecnologici" effettuati finora che hanno portato, nella prima giornata, a raggiungere "ottimi risultati

quali l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli anni precedenti, parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore

copertura territoriale".

I problemi, tuttavia, non sono mancati. Difficoltà legate in particolare a Inter-Genoa, quando "quando si è registrato un picco di

traffico, limitato ad un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su un gruppo di utenti che

hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente".

Motivo per cui, comunque, Dazn si è scusata. "Siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del Campionato di

calcio di Serie A Tim, delle squadre impegnate e della grande passione di tutti i tifosi". Problemi che, secondo Dazn, sono legati

anche alla stessa svolta epocale corso, in cui serve "un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per permettere

ulteriori miglioramenti esprimendo in modo compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del calcio, dello

sport e di tutto il Paese e l'impegno di Dazn in questo processo è assoluto e incondizionato". Per questo, la piattaforma ha

spiegato che continuerà a lavorare "proseguendo nel costante dialogo e collaborazione con l'Autorità e i partner, fondamentali in

questo progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello sviluppo e nel potenziamento di Dazn Edge, la cache

proprietaria per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le Cdn globali".

Parole che comunque non sono bastate a placare l'ira di diverse unioni dei consumatori. "Una società non si aggiudica una gara

per un servizio se non è ancora pronta a offrirlo e la Lega di serie A, che ieri ha mandato una letterina, tipo Babbo Natale, per

avere chiarimenti, piange lacrime di coccodrillo", ha scritto nota Massimiliano Dona, presidente dell'Unione Nazionale

Consumatori, mentre il Codacons è tornato nuovamente alla carica chiedendo i rimborsi per gli abbonati e Luca Pastorino,

onorevole di Leu, ha depositato oggi una interrogazione parlamentare sulle difficoltà della stessa Dazn.

2

Accesso illimitato a tutti i contenuti del sito

1EUR/mese per 3 mesi, poi 3,99EUR/mese per 3 mesi

Attiva Ora

Sei già abbonato? Accedi

Sblocca l'accesso illimitato a tutti i contenuti del sito
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Tim: Timvision oltre 1,5 mln di clienti (MF)

MILANO (MF-DJ)--Timvision va in rete con la Serie A. Stando a quanto riferito a MF-Milano Finanza da piu' fonti del settore,

il servizio streaming attualmente conta almeno 1,5 milioni di abbonati (350mila dei quali definiti gia' lo scorso luglio) e punta a

raddoppiare i clienti nelle prossime settimane per raggiungere l'obiettivo totale di almeno 3,5 milioni, emerso durante le riunioni

dei presidenti dei club. Il balzo degli abbonamenti e' collegato al contratto triennale da 340 milioni all'anno stipulato da Tim con

Dazn per distribuire il campionato di calcio italiano, accordo a cui si e' poi aggiunta l'intesa sulla Champions League con

Infinity di Mediaset. Calcolare quale parte dell'investimento sia stata gia' ripagata non e' semplice, considerato che Timvision

propone piu' offerte con diversi contenuti e che fino al 28 luglio il pacchetto calcio e sport era in vendita a 19,99 euro al mese

per 12 mesi, prezzo salito a 29,99 euro al mese una volta scaduto il periodo promozionale. La soglia di sottoscrizioni gia'

raggiunta dalla piattaforma autorizza pero' a immaginare incassi importanti per l'azienda guidata da Luigi Gubitosi che,

comunque, ha sostenuto costi di natura strutturale e tecnologica per garantire il servizio. Sempre secondo indiscrezioni, gli

abbonati a Dazn - che ha messo sul piatto 840 milioni a stagione per il periodo 2021-2024 - si attesterebbero poco sotto il

milione (900-950mila clienti), cifra che dovrebbe aumentare con il rientro dalle vacanze e il potenziamento dell'offerta. Sia per

Timvision sia per Dazn, indicano pero' le fonti, si potra' trarre un bilancio piu' accurato a partire dalla terza giornata di Serie A.

Nelle due settimane di sosta per gli impegni della Nazionale dovrebbero partire nuove campagne marketing e pubblicitarie per

cercare di conquistare i tifosi, una parte dei quali ancora oggi confidano in un futuro accordo tra l'Ott di Len Blavatnik e il

grande rivale, ovvero Sky Italia: opzione, pero', che ormai pare del tutto inattuale. Per analizzare il fenomeno non va poi

trascurato il fatto che con la seconda giornata del calendario arriveranno i dati di monitoraggio Auditel (che includeranno anche

quelli dell'esordio). Dal canto suo, Sky Italia, che ha poi definito un'intesa con Dazn per avere tutte le 10 partite nei bar e negli

hotel, solo lo scorso luglio ha perso oltre 100mila abbonati, anche se ora l'emorragia si e' fermata e la base utenti non e' stata piu'

intaccata: semmai a calare e' stato l'arpu (ricavo medio per utente) con le nuove offerte. La terza giornata di Serie A sara'

peraltro anche il banco di prova per la tenuta del sistema complessivo visto il forte richiamo di match quali Napoli-Juve e

Milan-Lazio. La prima tornata di campionato andata in scena lo scorso fine settimane ha fatto registrare problemi di natura

tecnica - la visione da parte di Dazn dell'inizio del 1 match, Inter-Genoa, oltre alla qualita' delle immagini - scatenando le

polemiche degli utenti sui social e delle associazioni di consumatori (Federconsumatori, Codacons e Udc) che chiedono il

ristoro dei clienti. Cosi' ieri mattina in Agcom si e' tenuto un vertice tra i tecnici dell'authority - domani e' invece in calendario

un cda sul tema - e i dirigenti di Dazn, Tim, Vodafone, Wind3 e Fastweb. fch (fine) MF-DJ NEWS
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Serie A, dopo le polemiche Dazn si scusa per i problemi: "Siamo dispiaciuti"

Il gigante dello streaming, dopo le pesanti polemiche mosse nel primo turno di Serie A, corre ai ripari con un comunicato di

scuse

Articolo Disservizi Dazn, Codacons e presidenti di serie A contro il colosso Articolo Dazn è regina dei meme dopo le difficoltà

sulle dirette

Diletta Leotta, il volto di Dazn

Dopo un weekend fatto di polemiche e di difficoltà, Dazn corre ai ripari. Infatti, la piattaforma di streaming, bersagliata da

lamentele, arrivate sia da tifosi sia da molti presidenti e direttori di Serie A, ha voluto scusarsi con tutto il mondo del pallone

provando a spiegare quanto accaduto: "Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato, l'introduzione

di nuove tecnologie di tale portata richiede un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per permettere di portare

ulteriori miglioramenti esprimendo in modo compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del calcio, dello

sport e di tutto il Paese e l'impegno di Dazn in questo processo è assoluto e incondizionato". Un processo di transizione

tecnologica (quello del passaggio dalla tv tradizionale all'Ott, ovvero il servizio streaming) definito dall'azienda stessa "una

svolta epocale".

Dazn, nel suo comunicato, ha voluto sottolineare anche gli investimenti e il lavoro necessari per mettere alla pari il servizio

streaming in Italia con quello degli altri paesi europei: "I significativi investimenti tecnologici che Dazn ha messo in campo

insieme ai suoi partner, per incentivare la digitalizzazione, eguagliare gli standard europei, colmare il gap esistente e portare

l'Italia ad essere un Paese estremamente competitivo anche su questo fronte". Senza considerare il lavoro sulle strutture: "In

questi mesi sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei quali, già alla fine

della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli anni precedenti,

parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura territoriale". Poi, entrando nel merito delle critiche, si parla nello

specifico della partita che ha fatto registrare il maggior numero di segnalazioni degli abbonati, quella tra Inter e Genoa: "In

questo contesto si inserisce quanto accaduto nel corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 Agosto), quando si

è registrato un picco di traffico, limitato ad un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su

gruppo di utenti che hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente. Di

questo siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del campionato di calcio di Serie A Tim, delle squadre

impegnate e della grande passione di tutti i tifosi". Dazn, quindi, si salva in corner, rimandato a settembre per la seconda

giornata del campionato di Serie A. Il verificarsi di ulteriori problemi potrebbe far traballare l'accordo tra il broadcaster inglese e

la squadre del nostro campionato: uno scenario che nessuno si augura.

© Riproduzione riservata
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Le famiglie tornano in libreria per acquistare i testi scolastici: acquisti sul web in
calo

La libreria tradizionale è tornata a essere il punto di riferimento principale per l’acquisto dei testi scolastici anche in Umbria.

Scalzando gli store online tanto cliccati negli ultimi anni. Ma con una novità: il supporto di internet è diventato un requisito

fondamentale: tradizione e tecnologia sono entrambi necessari oggi nell’acquisto dei libri.

"Aumenti per libri, zaini, quaderni e cancelleria": allarme del Codacons sul caro-scuola

"Le famiglie in vista dell’inizio dell’anno scolastico sono via via tornate da noi apprezzando servizi e garanzie soprattutto

rispetto all’acquisto dell’usato", rileva Gianluca Galli della Libreria Morlacchi di Perugia. Sulla stessa linea è anche Cosmina

Ioan della Cartolibreria Le cosmicomiche di Terni: "Il nostro servizio è diventato più veloce, attraverso l’uso degli smartphone e

delle app, ma la presenza nel territorio offre la sicurezza per eventuali cambi di merce e anche di una consulenza, dopo il

lockdown le persone hanno bisogno di confronti e scambi dal vivo, c’è necessità di recuperare le relazioni e, in tal senso, la

vendita dei testi scolatici è un momento importante". Nessun calo di domanda, quindi, il volume di affari sembra confermarsi in

linea con gli anni precedenti. "C’è però una maggiore propensione all’acquisto dei libri usati - registra Galli - non solo da parte

degli studenti delle Superiori, fascia di età da sempre incline a questo tipo di scelta, ma ora anche da parte dei genitori di

bambini delle Medie. questo probabilmente a causa della crisi che è andata aggravandosi con la pandemia". L’usato, infatti,

permette un risparmio che va dal 35 al 40% secondo quanto riferiscono i librai. "Altra tendenza che si è andata accentuando

durante questo periodo è l’acquisto last minute", aggiunge Ioan. La Dad ha influito insieme alle vacanze delle famiglie

concentrate a fine agosto quindi molto vicine all’inizio dell’anno scolastico".

Scuola, inizio rinviato di un mese? Bassetti è una furia: "Fallimento, il ministro si deve dimettere"

Galli conferma: "C’è una corsa all’ultimo minuto, con relativi disagi per la gestione degli ordini". A quanto ammonta la spesa

per i testi scolastici? "Nel caso di classi prime , sia per le Superiori che per le Medie, parliamo di una media di 400 euro che si

va a dimezzare negli anni successivi", dice Galli. "E per venire incontro alle famiglie in difficoltà ci sono scuole che adottano il

comodato d’uso e poi è possibile anche accedere a buoni conto messi a disposizione dalle amministrazioni comunali e della

Regione". A cambiare è anche la modalità di utilizzo del libro. "Fermo restando - spiega il titolare de La Morlacchi - che

l’apprendimento sul cartaceo è scientificamente la modalità migliore e più efficiente ormai tutti i libri hanno una integrazione

del testo attraverso l’utilizzo dei supporti online, questo vale per la storia come per la matematica". E per le consegne? nessun

problema. Tutto funziona più smart: dalla consegna a domicilio al ritiro con appuntamento su whatsapp.

Sport e Green pass: il punto e le regole da seguire in epoca Covid
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Gli abbonati di Dazn? Costretti a guardare il calcio così: "effetti collaterali"
devastanti, roba da rimborso

Dazn, "effetti collaterali" devastanti: come sono costretti a campare gli abbonati, roba da rimborso

Fabrizio Biasin

C'è tutto un casino legato alla trasmissione delle partite di serie A che a confronto la crisi afghana pare una barzelletta. E la

pandemia che tutto il mondo tremare fa? Insignificante. Noialtri italiani abbiamo una nuova priorità e si chiama "diritto di

vedere le partite di calcio come Dio comanda" perché - dice giustamente l'abbonato- «Abbiamo pagato e pretendiamo il

servizio!». Testo e musica degli utenti Dazn, ovvero dell'azienda che più di ogni altra è sotto i riflettori, anche più di Paola

Ferrari. Codesti utenti sono inviperiti per una questione di rotelle che girano (e girano e girano e girano) e impediscono una

visione nitida dei match del campionato appena iniziato.

In particolare, nel corso della prima giornata sono comparsi un numero imprecisato (ma elevatissimo) di messaggi firmati da

questo e quel tifoso inviperiti, sommati a simpatiche gag (vedi immagini dell'ex capitano del Milan Riccardo Montolivo,

proverbialmente lento, nei panni del responsabile della piattaforma). E c'è da ridere, per carità, ma neanche troppo. I match più

"affollati" - nello specifico Inter-Genoa, Udinese-Juve, Napoli-Venezia - sul web hanno innescato il tipico "effetto Colosseo"

dei tempi moderni (uno dice che una cosa fa schifo, il secondo gli va dietro, tutti dicono che quella cosa fa schifo sulla fiducia).

In questo caso la rabbia è comprensibile, perché io e te che eravamo abituati alla precisione targata Sky, ora siamo costretti a

farci il segno della croce nella speranza che l'aggeggio non si blocchi durante un calcio di rigore. Non è dato sapere quanti

abbonati si siano realmente schiantati sulla rotellina, ma conta relativamente: tutti hanno il diritto alla "non-sofferenza",

«altrimenti che si torni all'antico», dicono i più.

Lo scrive pure Matteo Salvini, assai severo ieri sui suoi social: «Se soldi e interessi prevalgono su sporte passione, giusto che i

tifosi vengano rimborsati e spengano tutto». Il senso del messaggio è chiaro e scopre gli altarini: il palazzo del calcio nostrano

ha pensato bene di incassare il grano di Dazn (tanto, trattasi di 840 milioni all'anno per il prossimo triennio) ma non di sincerarsi

se la transumanza avrebbe causato fastidiosi effetti collaterali, quelli che stanno subendo mio zio, tuo nonno, gli amici dei tuoi

amici, te stesso. La sensazione- ma è solo una sensazione- è che sia una questione di qualche giornata, il tempo necessario per

far sì che i responsabili riescano a trovare rimedi accettabili. Nel frattempo toccherà masticare amaro, soprattutto in presenza dei

match più richiesti, quelli dove si crea l'imbutone e va tutto a ramengo.

E il fatto è che non si può neanche puntare il dito contro i bravissimi colleghi impegnati nel racconto delle partite- loro che

c'entano? Sono le prime vittime semmai tocca farlo sui misteriosissimi proprietari del cucuzzaro, che prima hanno spazzato via

la concorrenza e ora si ritrovano a dover gestire il sacro calcio nostrano, senza avere i mezzi per farlo. Il problema è il calcio a

singhiozzo, certo, ma anche il fatto che l'inevitabile micro-differita generata dallo straming comporti fastidiosi problemi di

spoiler tra tifosi (soprattutto in occasione delle 3 partite in co-esclusiva con l'emittente satellitare). Fine? Quasi. La Lega Serie A

che intanto però ha incassato ha scritto una lettera alla piattaforma, chiedendo un miglioramento del servizio.

Stessa cosa ha fatto il Codacons, per una volta incredibilmente non concentrato sulle faccende di casa-FeAlcuni dei "meme"

comparsi sui social per prendere in giro il servizio offerto da Dazn durante il 1° turno di A: dal server "medievale" dei Simpson,

ai videogiochi Anni 80, fino al logo con al centro la celebre rotellina, simbolo del malfunzionamento. Tra gli altri, ha fatto il

giro del web anche l'immagine di Riccardo Montolivo, ex capitano del Milan proverbialmente lento, nelle vesti di responsabile

della piattaforma dez: «Il lupo perde il pelo, ma non il vizio - scrive l'associazione - Dazn continua a registrare problemi e

disservizi (...) La prima giornata di campionato trasmessa dal broadcaster ha creato polemiche e lamentele da parte di migliaia di

utenti (...) è necessario indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso rimborsi automatici pari al costo della

singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi (...) o Dazn riesce a ripristinare standard di

servizio adeguati, indennizzando gli utenti coinvolti, o deve rinunciare all'idea di trasmettere le partite». Se persino il Codacons

rischia di avere ragione, significa che siamo veramente al limite.
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ALTRO CHE AFGHANISTAN E PANDEMIA, GLI ITALIANI HANNO UNA NUOVA PRIORITA’: VEDERE LA SERIE A

COME DIO COMANDA - DOPO I PROBLEMI DELLA PRIMA GIORNATA E LA RICHIESTA DI CHIARIMENTI

DELLA LEGA A (CHE HA INCASSATO 840 MILIONI ALL'ANNO PER IL PROSSIMO TRIENNIO), DAZN RISPONDE:

"DISPIACIUTI, è UNA FASE DI ASSESTAMENTO" - LA SCUDISCIATA DI SALVINI: "SE SOLDI E INTERESSI

PREVALGONO SU SPORT E PASSIONE, GIUSTO CHE I TIFOSI VENGANO RIMBORSATI E "

-

> > > >

Fabrizio Biasin per "Libero Quotidiano"

C'è tutto un casino legato alla trasmissione delle partite di serie A che a confronto la crisi afghana pare una barzelletta. E la

pandemia che tutto il mondo tremare fa? Insignificante. Noialtri italiani abbiamo una nuova priorità e si chiama "diritto di

vedere le partite di calcio come Dio comanda" perché - dice giustamente l'abbonato- «Abbiamo pagato e pretendiamo il

servizio!».

Testo e musica degli utenti Dazn, ovvero dell'azienda che più di ogni altra è sotto i riflettori, anche più di Paola Ferrari. Codesti

utenti sono inviperiti per una questione di rotelle che girano (e girano e girano e girano) e impediscono una visione nitida dei

match del campionato appena iniziato. In particolare, nel corso della prima giornata sono comparsi un numero imprecisato (ma

elevatissimo) di messaggi firmati da questo e quel tifoso inviperiti, sommati a simpatiche gag (vedi immagini dell'ex capitano

del Milan Riccardo Montolivo, proverbialmente lento, nei panni del responsabile della piattaforma).

E c'è da ridere, per carità, ma neanche troppo. I march più "affollati" - nello specifico Inter-Genoa, Udinese-Juve,

Napoli-Venezia - sul web hanno innescato il tipico "effetto Colosseo" dei tempi moderni (uno dice che una cosa fa schifo, il

secondo gli va dietro, tutti dicono che quella cosa fa schifo sulla fiducia). In questo caso la rabbia è comprensibile, perché io e te

che eravamo abituati alla precisione targata Sky, ora siamo costretti a farci il segno della croce nella speranza che l'aggeggio non

si blocchi durante un calcio di rigore.

Non è dato sapere quanti abbonati si siano realmente schiantati sulla rotellina, ma conta relativamente: tutti hanno il diritto alla

"non-sofferenza", «altrimenti che si torni all'antico», dicono i più. Lo scrive pure Matteo Salvini, assai severo ieri sui suoi

social: «Se soldi e interessi prevalgono su sporte passione, giusto che i tifosi vengano rimborsati e spengano tutto».

Il senso del messaggio è chiaro e scopre gli altarini: il palazzo del calcio nostrano ha pensato bene di incassare il grano di Dazn

(tanto, trattasi di 840 milioni all'anno per il prossimo triennio) ma non di sincerarsi se la transumanza avrebbe causato fastidiosi

effetti collaterali, quelli che stanno subendo mio zio, tuo nonno, gli amici dei tuoi amici, te stesso. La sensazione- ma è solo una

sensazione- è che sia una questione di qualche giornata, il tempo necessario per far sì che i responsabili riescano a trovare

rimedi accettabili.

Nel frattempo toccherà masticare amaro, soprattutto in presenza dei match più richiesti, quelli dove si crea l'imbutone e va tutto

a ramengo. E il fatto è che non si può neanche puntare il dito contro i bravissimi colleghi impegnati nel racconto delle partite-

loro che c'entrano? Sono le prime vittime semmai tocca farlo sui misteriosissimi proprietari del cucuzzaro, che prima hanno

spazzato via la concorrenza e ora si ritrovano a dover gestire il sacro calcio nostrano, senza avere i mezzi per farlo. Il problema è

il calcio a singhiozzo, certo, ma anche il fatto che l'inevitabile micro-differita generata dallo streaming comporti fastidiosi

problemi di spoiler tra tifosi (soprattutto in occasione delle 3 partite in co-esclusiva con l'emittente satellitare).

Fine? Quasi. La Lega Serie A che intanto però ha incassato ha scritto una lettera alla piattaforma, chiedendo un miglioramento

del servizio. Stessa cosa ha fatto il Codacons, per una volta incredibilmente non concentrato sulle faccende di casa-FeAlcuni dei

"meme" comparsi sui social per prendere in giro il servizio offerto da Dazn durante il 1° turno di A: dal server "medievale" dei

Simpson, ai videogiochi Anni 80, fino al logo con al centro la celebre rotellina, simbolo del malfunzionamento.

Tra gli altri, ha fatto il giro del web anche l'immagine di Riccardo Montolivo, ex capitano del Milan proverbialmente lento, nelle

vesti di responsabile della piattaforma dez: «Il lupo perde il pelo, ma non il vizio - scrive l'associazione - Dazn continua a

registrare problemi e disservizi (...)

La prima giornata di campionato trasmessa dal broadcaster ha creato polemiche e lamentele da parte di migliaia di utenti (...) è

necessario indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso rimborsi automatici pari al costo della singola partita,

pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi (...) o Dazn riesce a ripristinare standard di servizio
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adeguati, indennizzando gli utenti coinvolti, o deve rinunciare all'idea di trasmettere le partite». Se persino il Codacons rischia

di avere ragione, significa che siamo veramente al limite.

> > > >
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Dazn, è bufera sui disservizi: ?«Ora rimborsi gli abbonati»

Dazn, è bufera sui disservizi:

«Ora rimborsi gli abbonati»

di Bruno Majorano

3 Minuti di Lettura

Martedì¬ 24 Agosto 2021, 08:00

Il day after ha una coda lunga, anzi lunghissima. Si tratta delle polemiche senza sosta da parte degli utenti-tifosi che nel primo

weekend di calcio italiano hanno riscontrato non pochi problemi per la visione delle gare trasmesse dalla piattaforma Dazn, che

detiene i diritti di tutta la serie A per il triennio 2021-2024. Preoccupazioni manifestate dall'ad della Lega Serie, Luigi De

Siervo, che ha evidenziato i disservizi e chiesto rassicurazioni per la trasmissione delle prossime gare. «Il lupo perde il pelo, ma

non il vizio: Dazn continua a registrare problemi e disservizi: un flusso di proteste e segnalazioni iniziati nella gara inaugurale

della stagione 2021-2022 tra Inter e Genoa per poi continuare con Udinese-Juventus giocata nel tardo pomeriggio di domenica.

La prima giornata di campionato trasmessa dal broadcaster ha creato polemiche e lamentele da parte di migliaia di utenti. In

tanti hanno riscontrato problemi di connessione e le foto diffuse in rete non lasciano dubbi in merito». Lo afferma il Codacons,

che torna a chiedere «con fermezza di indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso rimborsi automatici pari al

costo della singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi. Qualcuno deve ricordare

infatti che gli utenti hanno pagato alla piattaforma, e quest'anno più degli scorsi anni, un servizio spesso inefficiente. I soldi dei

cittadini, mai come in questo periodo, sono preziosi. Delle due l'una: o Dazn riesce a ripristinare standard di servizio adeguati,

indennizzando gli utenti coinvolti, o deve rinunciare all'idea di trasmettere le partite e cedere ad altri i suoi diritti», afferma il

Codacons, mentre da Dazn non arrivano repliche.

Ma non solo, perché ci è andato pesante anche Matteo Salvini con un tweet che non lascia spazio troppo all'immaginazione e

all'interpretazione. «Dazn: se il buongiorno si vede dal mattino. Se soldi e interessi prevalgono su sport e passione, giusto che i

tifosi vengano rimborsati e spengano tutto». Ha tuonato così il segretario della Lega facendosi forte anche delle tante polemiche

insorte via social. A fare da eco alle accuse arrivate da più fronti, ci pensa anche l'avvocato Carlo Claps, presidente di Aidacon

Consumatori. «Anno nuovo vita vecchia per gli utenti di Dazn, come nelle precedenti stagioni alle prese con innumerevoli

disagi e disservizi, già alla prima giornata di campionato. Sono giunte in associazione centinaia di segnalazioni da parte di tifosi

imbufaliti per i disservizi dai clienti Dazn. Chi ha sottoscritto il pacchetto non è riuscito ad assistere in tv alla partita, o ha subito

continue interruzioni del segnale. Ecco perché la nostra associazione chiederà il rimborso per tutti gli utenti coinvolti nei

disservizi, per la singola partita e metterà in mora l'operatore televisivo. In mancanza chiederemo che Dazn ceda i diritti ad altri

operatori in grado di fornire un servizio adeguato». Prova a prenderla con il sorriso l'attore Gino Rivieccio, che a lungo termine

non nasconde le sue preoccupazioni. «Per fortuna questa prima gara del Napoli sono riuscito a vederla senza intoppi in un bar.

Ma per il futuro sono preoccupato. Mio fratello che era collegato su Dazn mi ha detto di aver avuto grossi ritardi. Ecco perché

sto seriamente pensando di aprirmi un bar anche io. Mi sembra l'unico modo per vedere bene le partite. Diversamente mi è parso

di capire che gli altri tifosi sono riusciti a vedere appena gli highlights delle partite. Ci sta un amico che sta finendo ora di vedere

Napoli-Verona», aggiunge con una battuta e un sorriso. «Tornando seri: non si può pagare 30 euro al mese ed essere schiavi

della connessione. La tifoseria si è abituata bene con Sky, che trasmette immagini nitide e in tempo reale. Ecco perché penso

che Dazn debba assolutamente risolvere i problemi o dovranno passare i prossimi 10 anni in tribunale per difendersi dall'infinità

di cause che gli utenti intenteranno ai loro danni. Già veniamo da un anno e mezzo di pandemia, adesso anche la partita a rate

no».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dazn adesso rischia di dover indennizzare tutti gli abbonati coinvolti nei disservizi

Pietro Oleotto 24 Agosto 2021

UDINE

La clessidra sullo schermo di Dazn, quella di un lungo viaggio. Perché il nuovo contratto per trasmettere la serie A è appena

cominciato, durerà tre stagioni e, come si temeva, non si sta rivelando una storia d'amore degna di una canzone di Julio Iglesias

per i tifosi "da salotto". Colpa dei problemi che hanno lasciato in panne migliaia e migliaia di abbonati che, emigrando da Sky -

la grande sconfitta dell'ultima battaglia per i diritti tv - alla piattaforma streaming inglese, hanno scoperto che vedere una partita

senza il conforto del tradizionale segnale satellitare può essere un problema. Tanto che le minacce di disdetta, accompagnate da

battute e "vaffa" hanno intasato i profili social di Dazn.

Ma non si tratta di una sollevazione popolare dettata da trenta secondi. In ballo ci sono soldi (quelli dell'abbonamento mensile,

29,99 euro per i primi 12, poi 34,99) e passioni, quelle calcistiche in particolare, così diffuse da poter contare sul megafono della

politica e la forza d'urto delle associazioni dei consumatori, già scese in campo.

Un passo indietro, alla prima giornata di campionato, è doveroso. Già nel corso delle gare inaugurali è comparsa la già citata

clessidra che ha impedito a molti di seguire tutta la diretta. «I problemi su Inter-Genoa risolti in pochi minuti», ha fatto sapere al

termine della prima tranche di partite Dazn, l'ultima comunicazione prima di altri stop egnalati in serata per Empoli-Lazio, per

esempio, e anche Udinese-Juventus di domenica al Friuli.

Ieri, come accennato, è sceso in campo il Codacons, tornato a chiedere «con fermezza di indennizzare tutti gli utenti coinvolti

nei disservizi, attraverso rimborsi automatici pari al costo della singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei

consumatori e dei tifosi». Parole cavalcate trasversalmente anche dalla politica, perché se il leader della Lega, Matteo Salvini,

ha fatto da megafono all'associazione per la difesa dei diritti dei consumatori con un tweet («Se soldi e interessi prevalgono su

sport e passione, giusto che i tifosi vengano rimborsati e spengano tutto»), il deputato Luca Pastorino di Leu ha chiesto un

intervento al Governo per garantire un servizio all'altezza.

La stessa Lega serie A, annusato il vento, ha già recapitato una lettera di richiesta di chiarimenti a Dazn che, facendosi forte

dell'alleanza con Tim, aveva assicurato un salto in alto nella qualità del servizio dopo essersi assicurata (per 840 milioni

all'anno) il pacchetto per l'esclusiva di sette partite a giornata più tre da dividersi con Sky. L'impressione è che questa è solo la

prima puntata di una telenovela fatta di proteste, rassicurazioni e clessidre. --
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Dazn sui disservizi: "Il problema è il picco di traffico, ci dispiace"

La piattaforma streaming risponde con una nota ufficiale alle lamentele dei clienti: "È un momento fisiologico di assestamento"

© © Roberto Garavaglia/ag. Aldo Liverani sas

"Siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del Campionato di calcio di Serie A TIM, delle squadre impegnate e

della grande passione di tutti i tifosi. Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e collaborazione con l'Autorità e

i partner, fondamentali in questo progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello sviluppo e nel potenziamento di

DAZN Edge, la cache proprietaria per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le CDN globali".

Dazn si scusa e spiega i motivi che hanno portato ai primi problemi della nuova stagione di Serie A. In tanti hanno segnalto

disservizi durante le partite, per questo il Codacons ha scritto un comunicato alla piattaforma streaming chiedendo rimborsi

automatici.

Dazn: "Il problema è il picco di traffico"

"In questi mesi sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei quali, già alla fine

della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli anni precedenti,

parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura territoriale. In questo contesto si inserisce quanto accaduto nel

corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 Agosto), quando si è registrato un picco di traffico, limitato ad

un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su un gruppo di utenti che hanno poi potuto

assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente", spiega Dazn nella nota ufficiale di risposta.

Dazn: "Fase di assestamento"

"Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato, l'introduzione di nuove tecnologie di tale portata

richiede un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per permettere ulteriori miglioramenti esprimendo in modo

compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del calcio, dello sport e di tutto il Paese e l'impegno di DAZN in

questo processo è assoluto e incondizionato", conclude Dazn.
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Dazn spiega perché la serie A è andata a singhiozzo

Per il colosso inglese sono criticità in un momento come questo, storico

Problemi Dazn - foto da Twitter

Redazione 24 agosto 2021 11:31

"Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato, l'introduzione di nuove tecnologie di tale portata

richiede un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per permettere di portare ulteriori miglioramenti esprimendo

in modo compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del calcio, dello sport e di tutto il Paese e l'impegno di

Dazn in questo processo è assoluto e incondizionato". Lo scrive Dazn in una nota, esprimendo "dispiacere" per quanto accaduto

nella prima giornata di campionato.

Infatti la partenza della stagione di calcio di Serie A 2021/2022 non è stata fortunata per la nuova piattaforma digitale che, da

quest’anno e per i prossimi tre, avrà in esclusiva sette partite di A e le altre tre in coesclusiva. Un colpaccio per Dazn purché le

partite siano visibili visto che nel fine settimana appena concluso, gli utenti hanno avuto problemi a vedere l’inizio di Inter -

Genoa e in contemporanea Verona - Sassuolo.

"Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e collaborazione con l'Autorità e i partner, fondamentali in questo

progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello sviluppo e nel potenziamento di Dazn Edge, la cache proprietaria

per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le Cdn globali. In questi mesi sono state implementate

nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei quali, già alla fine della prima giornata, sono stati

raggiunti ottimi risultati quali l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli anni precedenti, parametri migliori relativi

all'utente finale, maggiore copertura territoriale".

In pratica per il colosso inglese, ci stanno alcune criticità in un momento come questo, storico, in cui in Italia si sono fatti

investimenti importanti nella digitalizzazione, volti ad gli standard europei e colmare il gap esistente tra Italia e il resto

d’Europa.

"In questo contesto si inserisce quanto accaduto nel corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 Agosto),

quando si è registrato un picco di traffico, limitato ad un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto

limitato su gruppo di utenti che hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto

velocemente. Di questo siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del Campionato di calcio di Serie A Tim,

delle squadre impegnate e della grande passione di tutti i tifosi".

Codacons all'attacco di Dazn

"Altro che momento fisiologico, qui di svolta non c’è neanche l’ombra e anno dopo anno il servizio va solo peggiorando.

Ultimo esempio, dopo un weekend incandescente, ieri sera: come lamentato da tantissimi utenti, la partita è stata di difficile

visione in quanto l’audio dei telecronisti e degli effetti sonori arrivava prima rispetto alle immagini, "spoilerando" di fatto quello

che sarebbe accaduto un attimo dopo. L’ennesimo disservizio di una serie infinita, cominciata nella gara inaugurale della

stagione 2021/2022 tra Inter e Genoa per poi continuare con Udinese-Juventus giocata nel tardo pomeriggio di domenica".

E’ impietosa l’analisi del Codacons, che accoglie con ironia le dichiarazioni di Dazn e attacca: "La prima giornata di

campionato trasmessa dal broadcaster ha creato, dall’inizio alla fine, polemiche, proteste e lamentele da parte di migliaia di

utenti. In tanti hanno riscontrato problemi di connessione e le foto diffuse in rete non lasciano dubbi in merito. Il Codacons torna

a chiedere con fermezza di indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso rimborsi automatici pari al costo della

singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi.

Qualcuno deve ricordare infatti che gli utenti hanno pagato alla piattaforma, e quest’anno più degli scorsi anni, un servizio

spesso inefficiente. Delle due l’una: o Dazn riesce a ripristinare standard di servizio adeguati, indennizzando gli utenti coinvolti

o deve rinunciare all’idea di trasmettere le partite, stante la palese inadeguatezza delle sue performance e cedere ad altri i suoi

diritti. L’associazione si era impegnata nelle scorse settimane a vigilare sul miglioramento della qualità del servizio e sul rispetto

dei provvedimenti dell’Agcom, affinché non si verificassero più i disservizi degli anni passati; anomalie e problemi capaci di

arrecare un danno dei clienti Dazn i quali, a fronte del pagamento di un abbonamento, non avevano ricevuto un servizio

adeguato: e in un esposto all’Antitrust del 2018 avevamo già denunciato "le interruzioni continue ed improvvise, i ritardi nella

connessione, la mancata disponibilità dell’app per alcuni dispositivi e il ritardo nella trasmissione in tempo reale della partita

dovuto allo streaming rallentato". Ora siamo costretti a dare seguito a quell’impegno, visto il reiterarsi della situazione. Perciò

chiediamo immediati rimborsi in favore di tutti gli abbonati per l’impossibilità di fruire del servizio acquistato. Chi, infatti, è in

possesso di pacchetti Dazn e non è riuscito ad assistere in tv alla partita, o ha subito continue interruzioni del segnale, ha diritto,
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Dazn spiega perché la serie A è andata a singhiozzo

in base al codice civile, ad ottenere il rimborso di quanto pagato, proporzionalmente al disagio subito".

Problemi tecnici per Dazn, cosa è successo alla prima di serie A

Il primo intoppo era stato poco prima di Inter-Genoa, gara iniziata alle 18,30 a San Siro. E’ successo nel momento di picco,

proprio pochi secondi prima del fischio di avvio tra i nerazzurri e i rossoblu. Tutto risolto, almeno secondo la tv via streaming,

nel giro di pochissimi minuti. Peccato che poi ci sono stati problemi anche con la partita del Bentegodi. Sui social è scoppiata la

polemica con i tifosi che hanno raccontato cosa stesse succedendo. C’è chi ha visto bloccarsi la trasmissione, chi apparire

rotelline infinite e infine chi ha visto sfumare interi pezzi di partita, oscurati nello schermo. Problemi tecnici? Sì, anche perché

altrimenti non si spiegherebbe come sia stato possibile che queste difficoltà , sempre secondo quanto riportato sui social, le

abbiano avute anche chi era in casa con la fibra ottica, la connessione internet più potente e veloce possibile.

© Riproduzione riservata
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Ritardi e disagi, la Lega scrive a Dazn 

Ritardi e disagi, la Lega scrive a Dazn

La Serie A chiede conto dopo la difficoltà nella trasmissione delle partite

24 agosto 2021

ROMA. La Lega di Serie A chiede conto a Dazn dei disservizi nella trasmissione delle partite del fine settimana. I vertici

dell'associazione hanno deciso di scrivere una lettera al broadcaster. Il concetto è che si evitino altri incidenti, soprattutto in vista

del weekend del 12 settembre quando si giocheranno Milan-Lazio e soprattutto Juventus-Napoli.

Sarà un test importante per le Cdn globali, le Content delivery network, ossia i punti di snodo da cui chi si connette riceve il

segnale, che sabato hanno subito un sovraccarico costato per molti utenti fino a tre minuti di blackout.

L'Agcom ha esortato tutti, Dazn e le telco, a fare investimenti per adeguare la rete con nuove Cdn. E in effetti i problemi di

sabato non sono dipesi dalle reti: sia Fastweb che Vodafone non hanno registrato sovraccarichi.

Segno che il problema fosse solo nelle Cdn di Dazn, che nega invece con forza di avere effettuato un downgrade del segnale per

arrivare a tutti.

Così ieri sera la Lega di Serie A ha inviato una lettera, firmata dall'amministratore delegato Luigi De Siervo, a Dazn, chiedendo

spiegazioni in merito ai disservizi avuti sabato scorso dagli utenti e, soprattutto, garanzie per evitare nuovi problemi in vista dei

prossimi turni del campionato di Serie A.

E il Codacons nel frattempo torna a chiedere «con fermezza di indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso

rimborsi automatici pari al costo della singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi».
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Emergenza a Santa Caterina dello Ionio, denuncia del Codacons: "Un mese
senz'acqua"

24 Ago 2021 Scitto da desk desk--!>

Riceviamo alle redazioni di RTC e Giornale di Calabria nota stampa di Francesco Di Lieto, vicepresidente del Condacons:

"Da un lungo e caldissimo mese i rubinetti sono a secco.

Questo è quanto accade non in Afghanistan o nel Burundi, ma a Santa Caterina dello Ionio.

Una intollerabile penuria idrica che va avanti dall'inizio del mese di agosto e che impedisce di adempiere alle più elementari

norme igieniche.

Il Codacons ha oggi depositato un esposto in Procura ipotizzando una serie di reati che vanno dall'interruzione di un servizio

pubblico, all'abuso d'ufficio fino al delitto contro la salute pubblica.

In un paese civile non è tollerabile lasciare i Cittadini senz'acqua e non per qualche ora, ma per tutto il mese di agosto.

Ma di quale turismo vogliamo parlare" - afferma Francesco Di Lieto vicepresidente nazionale del Codacons.

"Riteniamo doveroso che, dopo un mese che turisti e residenti sono stati lasciati, vergognosamente, senz'acqua, intervenga il

Prefetto di Catanzaro e disponga l'approvvigionamento della popolazione mediante autobotti.

La situazione si è oramai trasformata in una vera e propria emergenza igienico-sanitaria.

Ma cosa deve ancora accadere perchè il Sindaco - che è anche la massima autorità sanitaria sul territorio - decida di intervenire a

tutela della popolazione ?

Sembra un paradosso: Nel resto del paese ci ricordano, per contrastare la pandemia in atto, di lavarci frequentemente le mani

eppure a Santa Caterina dello Ionio dai rubinetti non sgorga neppure una goccia d'acqua.

E mentre la situazione resta gravissima in Calabria, il Presidente Spirlì si preoccupa della realizzazione del ponte e

dell'emergenza migranti. Vere e proprie armi di distrazione di massa - continua Di Lieto - in una regione in cui non si riesce a

garantire neppure l'acqua nelle abitazioni.

In questi giorni torna alla mente - prosegue Di Lieto - quando il Facente Funzioni ironizzava sulla possibile nomina a

commissario della sanità di Gino Strada con una frase che, riletta oggi, appare ancor più sciocca ed infelice: "Ma cosa c'entra,

dobbiamo scavare pozzi?".

Purtroppo il Facente Funzioni non ha la benché minima idea di quale danno abbia arrecato alla Calabria l'aver regalato l'acqua

ad una multinazionale, che impone ai calabresi tariffe illegittime e che rende assetata una terra ricca di acqua.

Una situazione, già incredibile e non degna di un paese civile, ma che appare vergognosa durante questo periodo di emergenza

sanitaria e che espone popolazione ad un grave rischio igienico. Oltre a rovinare la vacanza ai tanti turisti presenti.

In un paese normale questi amministratori verrebbero rimossi per manifesta incapacità...in Calabria, invece, continuano a far

danni".
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Emergenza idrica a Santa Caterina dello Ionio (Cz), denuncia del Codacons: "Un
mese senz'acqua"

"Da un lungo e caldissimo mese i rubinetti sono a secco. Questo è quanto accade non in Afganistan o nel Burundi, ma a Santa

Caterina dello Ionio. Una intollerabile penuria idrica che va avanti dall'inizio del mese di agosto e che impedisce di adempiere

alle più elementari norme igieniche". E' quanto si legge in una nota del Codacons che oggi - comunica - ha "depositato un

esposto in Procura ipotizzando una serie di reati che vanno dall'interruzione di un servizio pubblico, all'abuso d'ufficio fino al

delitto contro la salute pubblica".

"In un paese civile non è tollerabile lasciare i Cittadini senz'acqua e non per qualche ora, ma per tutto il mese di agosto. Ma di

quale turismo vogliamo parlare - afferma Francesco Di Lieto vicepresidente nazionale del Codacons. Riteniamo doveroso che,

dopo un mese che turisti e residenti sono stati lasciati, vergognosamente, senz'acqua, intervenga il Prefetto di Catanzaro e

disponga l'approvvigionamento della popolazione mediante autobotti. La situazione si è oramai trasformata in una vera e propria

emergenza igienico-sanitaria. Ma cosa deve ancora accadere perchè il Sindaco - che è anche la massima autorità sanitaria sul

territorio - decida di intervenire a tutela della popolazione? Sembra un paradosso: Nel resto del paese ci ricordano, per

contrastare la pandemia in atto, di lavarci frequentemente le mani eppure a Santa Caterina dello Ionio dai rubinetti non sgorga

neppure una goccia d'acqua.

"E mentre la situazione resta gravissima in Calabria, il Presidente Spirlì si preoccupa della realizzazione del ponte e

dell'emergenza migranti. Vere e proprie armi di distrazione di massa - continua Di Lieto - in una regione in cui non si riesce a

garantire neppure l'acqua nelle abitazioni.

In questi giorni torna alla mente - prosegue Di Lieto - quando il Facente Funzioni ironizzava sulla possibile nomina a

commissario della sanità di Gino Strada con una frase che, riletta oggi, appare ancor più sciocca ed infelice: 'Ma cosa c'entra,

dobbiamo scavare pozzi?'. Purtroppo il Facente Funzioni non ha la benché minima idea di quale danno abbia arrecato alla

Calabria l'aver regalato l'acqua ad una multinazionale, che impone ai calabresi tariffe illegittime e che rende assetata una terra

ricca di acqua.

Una situazione, già incredibile e non degna di un paese civile, ma che appare vergognosa durante questo periodo di emergenza

sanitaria e che espone popolazione ad un grave rischio igienico. Oltre a rovinare la vacanza ai tanti turisti presenti. In un paese

normale questi amministratori verrebbero rimossi per manifesta incapacità...in Calabria, invece, continuano a far danni".
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Carige, dal Codacons azione collettiva contro la banca e la società di revisione dei
conti Ernst & Young

Genova - Il Codacons organizza un'azione collettiva contro Banca Carige ed anche nei confronti della società di revisione dei

conti Ernst & Young che ha certificato la regolarità dei bilanci della banca relativamente agli anni 2013 e 2014. Lo comunica

l'associazione, spiegando in una nota che "l'azione, civile è mirata all'accertamento del diritto al risarcimento del danno di tutti

gli azionisti e obbligazionisti che hanno subito una perdita finanziaria a causa della condotta dei vertici aziendali Carige

(aggiotaggio) e della società di revisione dei conti".

"Con l'iscrizione all'azione - si legge ancora - verranno analizzate le singole posizioni per verificare se la banca, all'atto della

vendita del titolo Banca Carige, ha omesso di fornire la corretta informativa al cliente dovuta per legge. In particolare, verrà

valutato se il cliente sia stato informato della non adeguatezza dell'operazione di investimento per 'eccesso di concentrazione',

qualora il controvalore dei titoli emessi da Banca Carige nel portafoglio titoli nel loro complesso (azioni e /o obbligazioni)

raggiungeva o eccedeva il 40 % del controvalore complessivo del portafoglio titoli. Tale mancata informativa corrisponde infatti

ad un atto illegittimo per cui si può chiedere il risarcimento. Con la pre-adesione a questa adesione verrà inviato un modello di

istanza ex art. 117 e 119 T.U.B. da inviare alla banca per chiedere tutti i documenti necessari per analizzare la propria singola

posizione sotto questo profilo".

Gli avvocati del Codacons, continua la nota dell'associazione, "tuteleranno tutti gli azionisti e obbligazionisti che abbiano subito

una perdita finanziaria per tutto il giudizio di primo grado. La nuova azione trova fondamento nel fatto che, non essendo più

possibile chiedere l'accertamento della condotta illegittima presso il Tribunale penale per intervenuta prescrizione, si chiede

l'accertamento dei medesimi fatti al Giudice Civile. L'intervenuta prescrizione dei reati è stata purtroppo conseguente ai

numerosi rinvii e ritardi legati, in buona parte, all'attuale emergenza epidemiologica. In sede civile, invece, la prescrizione per

gli stessi fatti - ricorda il Codacons - ha un termine molto più lungo, termine (che in ogni caso non sarebbe ancora decorso) che

è stato interrotto dalla avvenuta costituzione di parte civile nel procedimento penale. Per chi invece non si è mai costituito parte

civile nel procedimento penale potrà interrompere i termini inviando la lettera di richiesta di risarcimento del danno diretta a

Banca Carige e alla società di revisione dei conti Ernest & Young".
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Accesso illimitato a tutti i contenuti del sito

1EUR/mese per 3 mesi, poi 3,99EUR/mese per 3 mesi

Attiva Ora

Sei già abbonato? Accedi

Sblocca l'accesso illimitato a tutti i contenuti del sito
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B.Carige: da Codacons azione collettiva contro banca ed E&Y per bilanci 2013/14

MILANO (MF-DJ)--Il Codacons organizza un'azione collettiva contro Banca Carige e anche nei confronti della societa' di

revisione dei conti Ernst & Young che ha certificato la regolarita' dei bilanci della banca relativamente agli anni 2013 e 2014.

Tale azione civile - spiega una nota - e' mirata all'accertamento del diritto al risarcimento del danno di tutti gli azionisti ed

obbligazionisti che hanno subito una perdita finanziaria a causa della condotta dei vertici aziendali Carige (aggiottaggio) e della

societa' di revisione dei conti. Non essendo piu' possibile chiedere l'accertamento della condotta illegittima presso il Tribunale

penale per intervenuta prescrizione, si chiede l'accertamento dei medesimi fatti al Giudice Civile. Inoltre, con l'iscrizione

all'azione, verranno analizzate le singole posizioni per verificare se la banca, all'atto della vendita del titolo Banca Carige, ha

omesso di fornire la corretta informativa al cliente dovuta per legge. In particolare verra' valutato se il cliente sia stato informato

della non adeguatezza dell'operazione di investimento per "eccesso di concentrazione", qualora il controvalore dei titoli emessi

da Banca Carige nel portafoglio titoli nel loro complesso (azioni o obbligazioni) raggiungeva o eccedeva il 40 % del

controvalore complessivo del portafoglio titoli. Tale mancata informativa corrisponde infatti a un atto illegittimo per cui si puo'

chiedere il risarcimento. com/cce MF-DJ NEWS
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Il Codacons va all'attacco «I disservizi di Dazn? Rimborsi o cedano i diritti»

«Il lupo perde il pelo, ma non il vizio: Dazn continua a registrare problemi e disservizi: un flusso di proteste e segnalazioni

iniziati nella gara inaugurale della stagione 2021/2022 tra Inter e Genoa per poi continuare con Udinese-Juventus giocata nel

tardo pomeriggio di ieri. La prima giornata di campionato trasmessa dal broadcaster ha creato polemiche e lamentele da parte di

migliaia di utenti. In tanti hanno riscontrato problemi di connessione e le foto diffuse in rete non lasciano dubbi in merito». Lo

afferma il Codacons, che torna a chiedere «con fermezza di indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso

rimborsi automatici pari al costo della singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori». «Qualcuno

deve ricordare infatti che gli utenti hanno pagato alla piattaforma, e quest'anno più degli scorsi anni, un servizio spesso

inefficiente. I soldi dei cittadini sono preziosi: e non si può tollerare che finiscano nelle tasche di chi non riesce a erogare un

servizio all'altezza, o non ha predisposto per tempo il necessario per farlo. Delle due l'una: o Dazn riesce a ripristinare standard

di servizio adeguati, indennizzando gli utenti coinvolti, o deve rinunciare all'idea di trasmettere le partite - stante la palese

inadeguatezza delle sue performance - e cedere ad altri i suoi diritti», afferma il Codacons, ricordando che «chi è in possesso di

pacchetti Dazn e non è riuscito ad assistere in tv alla partita, o ha subito continue interruzioni del segnale, ha diritto, in base al

codice civile, ad ottenere il rimborso di quanto pagato, proporzionalmente al disagio subito». A "sostegno" del Codacons c'è un

tifoso doc, Matteo Salvini: «Dazn, se il buongiorno si vede dal mattino... Se soldi e interessi prevalgono su sport e passione,

giusto che i tifosi vengano rimborsati e spengano tutto», ha scritto su Twitter. --
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Disservizi nel primo weekend di campionato, la Lega scrive a Dazn

Chiesti chiarimenti e interventi

(Ansa)

Primo weekend di campionato con numerose segnalazioni di disservizi sulla piattaforma Dazn, che quest'anno ha acquisito i

diritti in esclusiva di tutte le partite di Serie A (tre a settimana saranno trasmesse anche su Sky).

E la Lega interviene, chiedendo chiarimenti. In particolare ha chiesto quali siano state le difficoltà, ma anche garanzie sugli

interventi affinché non si verifichino più problemi per le prossime gare.

Cerchiato, in particolare, il weekend del 12/13 settembre, quando in calendario ci saranno i primi big match come Milan-Lazio e

Napoli-Juventus.

Una lettera che rappresenta un atto dovuto, considerando che missive simili erano già partite in passato e non solo indirizzate

alla stessa Dazn (era avvenuto ad esempio per i problemi su Inter-Cagliari dello scorso aprile), ma che comunque rimane

significativa, considerando che arriva dopo una giornata agitata per i presidenti di Serie A.

Nel bando per la vendita i diritti tv la stessa Lega indica, tra gli obblighi per chi trasmette, quello di avere "standard qualitativi e

commerciali compatibili con l'esigenza di preservare il valore anche reputazionale dei prodotti audiovisivi, nonché l'immagine

della Lega Serie A, delle società e del calcio italiano". Un obbligo che a giudizio di alcuni Dazn al momento non starebbe

rispettando. 

Sul piede di guerra le associazioni dei consumatori, a partire dal Codacons "che chiede di indennizzare tutti gli utenti coinvolti

nei disservizi attraverso rimborsi automatici pari al costo della singola partita".

L'Unione Nazionale Consumatori ha invece annunciato un esposto all' Antitrust e all'Autorità delle Comunicazioni, con l'Agcom

che avrebbe già chiesto spiegazioni a Dazn sulle difficoltà.

(Unioneonline/L)
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Scuola, Codacons: in arrivo stangata per il corredo scolastico

Secondo il Codacons i prezzi sono in aumento del 3,5%. Il corredo scolastico completo, libri esclusi, può arrivare a costare 550

euro a studente. I prodotti più costosi? Quelli firmati da influencer e personaggi famosi

24 Agosto 2021 Redazione

Le vacanze estive stanno per terminare e la scuola si prepara alla riapertura. Ma quali sono le spese che i genitori dovranno

affrontare in vista del nuovo anno scolastico? Secondo il Codacons è in arrivo la consueta "stangata" di settembre legata

all'acquisto di libri e corredo scolastico.

Corredo scolastico, Codacons: uno zaino di marca raggiunge i 190 euro

Sul fronte dei prezzi, in base ad un primo monitoraggio eseguito dal Codacons nei negozi fisici e presso i siti di e-commerce

specializzati, emerge che per diari, astucci, zaini e materiale scolastico "griffato" i prezzi sono in rialzo del +3,5% rispetto allo

scorso anno, seguendo il trend dell'inflazione che registra un marcato aumento nel nostro Paese, mentre i prezzi dei prodotti non

di marca appaiono sostanzialmente stabili sul 2020.

"Quest'anno il prezzo di uno zaino di marca raggiunge i 190 euro, mentre per un astuccio griffato attrezzato (con penne, matite,

gomma da cancellare e pennarelli) la spesa tocca il picco di 56 euro. Altra voce che incide sull'esborso per il corredo è quella

relativa al diario, che quest'anno è compresa tra 20 e 22 euro per le marche più note", spiega il Codacons.

In particolare, i prodotti che sul web e siti di e-commerce risultano in assoluto più costosi sono quelli firmati da influencer e

personaggi famosi, che hanno lanciato linee specifiche per la scuola.

 

Tra corredo e libri la spesa può ammontare a 1.200 euro a studente

Secondo l'analisi del Codacons, dunque, l'esborso per il materiale scolastico completo può arrivare a raggiungere, durante l'anno

scolastico 2021/2022, 550 euro a studente su base annua.

A questi va aggiunto il costo per libri di testo, variabile a seconda del grado di istruzione e della scuola, con la spesa

complessiva a carico delle famiglie che - tra corredo e libri - può facilmente raggiungere i 1.200 euro a studente.

Corredo scolastico, i consigli per risparmiare

Tuttavia - spiega l'associazione - anche sulla spesa scolastica è possibile risparmiare sensibilmente e abbattere i costi del 40%.

Questi i consigli del Codacons:

Non inseguire le mode e gli influencer. Per il corredo si può spendere il 40% in meno acquistando prodotti di identica qualità.

Nei supermercati si può arrivare a risparmiare fino al 30% rispetto alla cartolibreria. In questo periodo alcune catene di

supermercati vendono i prodotti scolastici a prezzi stracciati: sono i cosiddetti prodotti "civetta". Rinviare gli acquisti. Le scorte

di quaderni e penne si possono anche comprare in un momento successivo. Spesso, aspettando, si risparmia. Aspettare i

professori. Per gli strumenti più tecnici (dal compasso ai dizionari), è bene attendere le disposizioni dei professori, onde evitare

acquisti superflui o carenti. Offerte promozionali e kit a prezzo fisso. Ben vengano! Possono essere convenienti. Ma è

necessario confrontare comunque i prezzi e controllare la qualità del prodotto, con particolare riguardo allo zaino.

Scrive per noi
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Così la Serie A ha fotografato il Paese a due velocità ben diverse

Flop Dazn per la trasmissione della prima giornata del campionato di calcio: in molte regioni del Mezzogiorno il segnale non è

mai stato intercettato. Quale testimonial migliore per il gap infrastrutturale?

Ridimensiona il testo

Se ti sei abbonato e non riesci a vedere la tua squadra che tira un calcio di rigore. È anche da questi particolari che si giudica un

paese. Dal flop di Dazn che ha oscurato la serie A e fatto ridere mezzo mondo, un flop che prima ancora di essere l'insuccesso di

una multinazionale che vende lo stesso prodotto in 30 paesi, tra cui Germania, Austria, Svizzera, Giappone, Spagna e Brasile è

la rappresentazione grafica del gap tecnologico di una nazione costretta sempre a rincorrere. Mai come questa volta, infatti,

dietro quell'immagine impallinata apparsa sulle nostre tv si può leggere molto altro. Il disallineamento delle regioni, la distanza

tra le città metropolitane e le zone interne più disagiate. Il Sud e il Nord. La banda larga e la banda che ci sta stretta. Ci voleva il

calcio in streaming per far venire a galla come un sughero il Digital divide, un solco che rischia di diventare incolmabile.

"In alcune aree 4 studenti su 10 non hanno una connessione buona, servono più risorse per la banda larga", ha dichiarato di

recente il ministro per l'Innovazione tecnologica Vittorio Colao - questo rappresenta uno svantaggio incredibile". Le prestazioni

da remoto cambiano a seconda della latitudine e del reddito pro-capite. Ne sa qualcosa chi lavora nella pubblica

amministrazione. Su questo giornale il grido di dolore per la Dad ad intermittenza si è levato più volte. La carte di identità

elettronica digitale è un privilegio raro condiviso da uno scarso 30% di italiani. I primi effetti del Recovery plan si avranno se

tutto va bene solo nel 2026. Ma è bastata una giornata di campionato trasmessa dal nuovo broadcasting che si è aggiudicato i

diritti sulla stagione 2021/2022 per riportare gli orologi indietro di anni. Sfidare però il rito degli italiani, la religione laica del

football è comunque un azzardo. Ecco allora la protesta sui social, l'epicentro di un terremoto, la valanga di ricorsi all'Agcom,

class action, interrogazioni parlamentari. E sullo sfondo quella rotellina che gira: molto più di un sistema andato in tilt. Un baco

corrosivo. L'icona stessa del fallimento.

Dazn l'ha combinata grossa, certo. Un errore dettato da manifesta incapacità di gestione. Ma se tutto si fosse ridotto alle solite

disfunzioni, ex abbonati che hanno pagato ma non hanno potuto usufruire della promozione, canoni congelati per errore,

account cancellati, etc, etc, saremmo alle solite. Con l'aggiunta di call center inesistenti, che vuol dire nessuna possibilità di

parlare con un operatore in carne e ossa e un customer service affidato ai robot. Stavolta la presunzione è stata quella di fare il

passo più lungo della gamba. Pensare che sarebbe stato sufficiente esportare in Italia il sistema che altrove aveva funzionato.

Come si spiega nella parte riservata alle offerte per vedere le partite non occorre per forza la fibra. Si va da un collegamento a

2.0 Mbps per la risoluzione SD fino agli 8.0 Mbps per l'HD e superiori. Differenti nodi di rete replicano in locale le trasmissioni

in diretta in prossimità dei destinatari finali, evitando così il sovraccarico delle dorsali nazionali. In altre parole la tecnologia

avrebbe dovuto creare "una serie di 'punti' di ridondanza intermedi tra la sorgente e l'utente, riducendo il fabbisogno di banda e

superando così il rischio di congestione del segnale". In teoria sarebbe bastato pagare. Ma non è andata così e il risultato è sotto

gli occhi di tutti.

La Lega calcio ha scritto a Dazn, fondata a Londra l'8 luglio 2015, per protestare. Va da sé che però . sono proprio loro, i

presidenti delle società di calcio, i principali responsabili, di questo naufragio pallonaro. Aver intascato molto più di quanto

offriva la piattaforma Sky, più collaudata e tecnologicamente avanzata, ha fatto dimenticare tutto il resto. E i tifosi? Gli

appassionati? Chissene. Contano solo gli sghei. È successo così che per qualcuno la partita Udinese-Juventus, giocata nel tardo

pomeriggio di domenica, rimasta incantata sul video, sia finita sol ieri. Per non parlare di Inter-Genoa, la prima trasmessa dal

broadcaster inglese. Polemiche. Lamentele. Utenti imbufaliti per i problemi di connessione.

Il Codacons ha chiesto di indennizzare i poveri utenti coinvolti nei disservizi attraverso rimborsi automatici pari al costo della

singola partita, "pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi". "I soldi dei cittadini, mai come in questo

periodo, sono preziosi - si legge nella nota del Codacons - e non si può' tollerare che finiscano nelle tasche di chi non riesce a

erogare un servizio all'altezza, o non ha predisposto per tempo il necessario per farlo. Delle due l'una: o Dazn riesce a

ripristinare standard di servizio adeguati, indennizzando gli utenti coinvolti, o deve rinunciare all'idea di trasmettere le partite -

tante la palese inadeguatezza delle sue performance - e cedere ad altri i suoi diritti".

Già all'esordio Dazn aveva dato il peggio di sé dimostrandosi incapace di offrire in tutto il paese, da Nord a Sud, isole comprese,

un servizio adeguato. Interruzioni continue ed improvvise, ritardi nella connessione, la mancata disponibilità dell'app per alcuni

dispositivi, blackout, ritardo nella trasmissione in tempo reale della partita dovuto allo streaming rallentato. Un campionario di

inefficienze dipeso anche da "buchi" di Rete denunciato anche dalla Federconsumatori nazionale.

Il leader della Lega Matteo Salvini è stato il primo a saltare sulla vicenda a difesa dei consumatori e per una volta bisogna
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dargliene atto. E ci sarà anche una coda parlamentare. Il deputato di Leu, Luca Pastorino ha preannunciato un'interrogazione:

"Milioni di persone devono fare i conti con la necessità di munirsi di un apposito decoder per poter vedere le partite del

campionato di serie A. Come se non bastasse - continua Pastorino - chi non è dotato della fibra per la connessione, rischia di

assistere a gare che vanno a intermittenza, quando va bene, visto che in alcuni casi ci sono stati blocchi prolungati. Le

segnalazioni degli utenti non necessitano di ulteriori commenti". Lo dichiara il deputato Luca Pastorino, segretario di presidenza

alla Camera per Leu. "Peraltro - conclude Pastorino - questa stagione è iniziata, giustamente, con la limitazione della capienza

degli stadi a causa della pandemia di Covid. Inevitabilmente l'offerta televisiva per il calcio diventa ancora più importante. Gli

abbonati devono poter usufruire di un servizio all'altezza dei costi e dell'importanza del campionato. La politica non può

derubricare la vicenda come una questione secondaria. Serve una risposta del governo".

La qualità dell'informazione è un bene assoluto, che richiede impegno, dedizione, sacrificio. 

Il Quotidiano del Sud è il prodotto di questo tipo di lavoro corale che ci assorbe ogni giorno con il massimo di passione e di

competenza possibili.

Abbiamo un bene prezioso che difendiamo ogni giorno e che ogni giorno voi potete verificare. Questo bene prezioso si chiama

libertà. 

Abbiamo una bandiera che non intendiamo ammainare. Questa bandiera è quella di un Mezzogiorno mai supino che reclama i

diritti calpestati ma conosce e adempie ai suoi doveri.  

Contiamo su di voi per preservare questa voce libera che vuole essere la bandiera del Mezzogiorno. Che è la bandiera dell'Italia

riunita.

ABBONATI AL QUOTIDIANO DEL SUD CLICCANDO QUI.
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L'avvocato no vax, lo scrittore e la sexy prof: ecco chi sono i candidati che
sfidano il sindaco Ciriani alle Comunali

I quattro candidati sindaco che si sfideranno in campagna elettorale: Anna Ciriani, Gianni Zanolin, Alessandro Ciriani e Vitto

Claut

Martina Milia 24 Agosto 2021

PORDENONE. Vitto Claut ci riprova. Il presidente del Codacons, l'avvocato che si è cancellato autonomamente dall'ordine una

volta raggiunta la pensione, ma che non smette di portare avanti battaglie legali e non, ha deciso di candidarsi alle elezioni

comunali di Pordenone.

E con un manifesto politico chiaro: sostenere la causa dei no vax. Con Claut - che entro il 31 agosto dovrà comunque

raccogliere 70 firme (ed è pronto ai banchetti al mercato), presentare una lista con tutta la burocrazia che ne consegue (certificati

penali e curriculum, come da legge Spazzacorrotti, da pubblicare su un apposito sito internet) e lanciarsi nell'agone politico

cercando di recuperare il terreno perduto in una campagna elettorale avviata - salgono a 4 gli aspiranti sindaci .

Sfida a quattro

Se arriverà a presentare la documentazione richiesta, Claut sarà il quarto candidato alla poltrona di sindaco del municipio di

Pordenone.

Sfiderà: il primo cittadino uscente, Alessandro Ciriani sostenuto dalla sua civica (Pordenone cambia) e dai partiti del

centrodestra (Fratelli d'Italia, Lega, Forza Italia, Progetto Fvg); Gianni Zanolin, lo scrittore ex braccio destro di Sergio

Bolzonello nel decennio 2001-2011, sostenuto da Pd con Articolo Uno, M5s, La Civica e il Bene comune; Anna Ciriani, la sexy

professoressa con la civica Amiamo Pordenone.

Dalla prima repubblica al civismo

Ciriani e Zanolin, pur rappresentando parti politiche opposte, sono due che hanno fatto "la scuola regolare": hanno militato in

partiti, si sono impegnati in ruoli amministrativi e politici, hanno scelto di presentarsi alle comunali con l'appoggio dei partiti,

ma senza indossare bandiere e colori nazionali.

Ciriani ha scelto una civica, Zanolin - che già nel 2011 si candidò con la lista civica Il Ponte - ha proprio deciso di non avere una

lista per puntare sulla coalizione e si è presentato annunciando già la vice sindaca (l'infermiera Cristina Gattel).

La sexy prof

Anna Ciriani è conosciuta in tutta Italia come la sexy professoressa, famosa per le ospitate nei salotti televisivi nazionali e sui

social per la sua immagine trasgressiva.«Sono una donna libera» ha sempre detto e questo in una piccola provincia fa discutere.

Quando ha annunciato la sua candidatura (anche nel 2016 sembrava intenzionata a candidarsi, ma alla fine lasciò perdere), più

di qualcuno - nelle altre liste - non l'ha presa sul serio.

E invece lei ha costruito un gruppo, un programma tarato sulla città e ha avviato una campagna di comunicazione tra social e

manifesti che ha subito attirato l'attenzione degli elettori.

L'avvocato dei no vax

Lunedì 23 agosto il nuovo ingresso, quello di Vitto Claut, che è abituato a rompere gli schemi e a far parlare di sè. Anche nel

2011 arrivò all'ultimo e tentò di presentarsi alla corsa per il municipio con il Partito per la caduta di Berlusconi, salvo poi

ritirarsi all'ultimo.

Nelle varie sfide elettorali tentate, anche quella interna al M5s per la scelta del candidato presidente della Regione nel

2012-2013 (quella in cui il popolo grillino scelse Saverio Galluccio). Nel 2006 si candidò a Pordenone con i Ds.

La ragione che stavolta lo spinge - anche Claut ha goduto di notorietà a livello nazionale per la decisione di farsi ibernare (nel

2006 raccontò di aver prenotato per il trattamento alla Alcor Life Extension Foundation, in Arizona, per ottenere l'immortalità) -

è la battaglia contro i vaccini.

Le sue parole sono durissime nei confronti della profilassi anti Covid e dello Stato, ritiene che «il 5% delle persone vaccinate

sono morte» e sostiene convintamente le posizioni del movimento no vax.

Non a caso il Codacons Fvg, associazione che lui presiede, assiste i medici e il personale sanitario sospeso.

Il programma politico di Claut, quindi, è piuttosto chiaro: «Il primo provvedimento che attuerò se sarò sindaco - dice - sarà

un'ordinanza per abolire l'obbligo dei green pass in città. Nessuno dovrà subire questa imposizione».

Un messaggio più da politico che da legale, visto che l'avvocato Claut sa benissimo che un'ordinanza sindacale non può

sovvertire una legge dello Stato.

Se c'è una cosa che a Claut non è mai mancata, tuttavia, è lo spirito battagliero: «Ci ho pensato un po', ma di fronte a persone

che soffrono ho deciso di candidarmi.
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Abbiamo pochi giorni per fare tutto, ma ci impegneremo». Intanto la lista ha il nome: «Coalizione etica e valore umano». --
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La serie A convoca Dazn: la Lega vuole chiarimenti e rassicurazioni. E arrivano
le scuse

C'è¨ un problema di visibilità  e di chiarezza immagine da garantire anche agli sponsor e a chi acquista spazi sui cartelloni

pubblicitari. Col rischio di richieste di risarcimento danni nel caso in cui il segnale salti

di: Matteo Pinci e Aldo Fontanarosa

24 Agosto, 2021

Un tavolo tecnico tra la Lega e Dazn. Questo il primo passo dopo che l'esordio della prima stagione del calcio interamente in

streaming ha preoccupato i tifosi e i vertici del calcio. Ieri la Lega Serie A ha inviato a Dazn la lettera, anticipata ieri, per

conoscere il motivo dei disservizi, ricordando come ci sia un bando a cui attenersi, e quindi la necessità  di "garantire il massimo

del servizio".

 

Chiedendo poi quali misure saranno prese per far sì¬ che non si ripetano situazioni come quei 3 minuti in cui migliaia di italiani,

anziché© la diretta di Inter-Genoa, hanno visto un fermo immagine del volto di LJalhanoglu. Il risultato? Un tavolo tecnico,

forse già  questa settimana, per trovare delle soluzioni pratiche a tutela del prodotto e dei tifosi. Intanto il Paese si interroga sui

temi che i presidenti delle squadre hanno liquidato frettolosamente sull'altare del denaro - 90 milioni, la differenza tra l'offerta

Dazn e quella di Sky - quando hanno assegnato i diritti. L'Italia è¨ pronta a livello di infrastrutture a vedere tutto il calcio via

internet? Indagini interne a Dazn hanno certificato che ad andare in tilt sia stato un server, da quanto sembra di Amazon che ne

fornisce a tutti gli operatori del sistema: come Dazn, che a quelli si appoggia. Ovviamente la Lega vuole garanzie che non

ricapiti. Anche perché© come ha fatto presente in queste ore qualche dirigente nei colloqui privati, c'è¨ un problema di visibilità 

da garantire: agli sponsor, a chi acquista spazi sui cartelloni pubblicitari. Col rischio di richieste di risarcimento danni nel caso

in cui il segnale salti. O anche soltanto se la qualità  dell'immagine non permette di mettere a fuoco un marchio, una scritta

pubblicitaria. Un problema tutt'altro che marginale, come conferma un manager di un club di Serie A: "Spero che chi ha fatto i

contratti abbia previsto clausole risarcitorie. Abbiamo già  ricevuto prime lamentele da qualche sponsor. Se parti devi essere

pronto".

Anche l'AgCom, il garante per le telecomunicazioni, ha chiesto a Dazn chiarimenti su alcuni dati di queste prime partite

trasmesse. L'atto di indirizzo di luglio, della stessa AgCom, che conteneva una serie di misure necessarie che Dazn avrebbe

dovuto assumere per garantire il regolare servizio, è¨ ancora e sempre oggetto di verifica e di controllo e quindi è¨ a quello che i

numeri devono aderire. In generale, comunque, il garante ha scelto di prendere tempo e aspettare di vedere cosa succederà  nelle

prossime partite: certo è¨ più¹ facile attivarsi di fronte a segnalazioni degli utenti, che non sono mancate comunque in queste

prime ore. In attesa di capire che tipo di azioni partiranno dalle varie associazioni dei consumatori.

Ieri Federconsumatori e Codacons hanno iniziato a chiedere rimborsi per "assenze di segnale, blackout e abbassamento della

definizione". Anche Matteo Salvini ha spinto sullo stesso tema: "Se soldi e interessi prevalgono su sport e passione, giusto che i

tifosi vengano rimborsati e spengano tutto". Ha anche detto di non vedere il Milan, visto il servizio di Dazn. La partita però² era

anche su Sky.

Arrivano le scuse di Dazn

 "Come in ogni fase di cambiamento, e come già  successo anche in passato, l'introduzione di nuove tecnologie di tale portata

richiede un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per permettere di portare ulteriori miglioramenti esprimendo

in modo compiuto le incredibili potenzialità  dello streaming a vantaggio del calcio, dello sport e di tutto il Paese e l'impegno di

DAZN in questo processo è¨ assoluto e incondizionato -  è¨ quanto si legge in una nota di DAZN - che per la prima volta ha

visto lo streaming come protagonista principale. Una svolta epocale, quella del passaggio dalla tv tradizionale all'OTT, resa

possibile grazie ai significativi investimenti tecnologici che DAZN ha messo in campo insieme ai suoi partner, per incentivare la

digitalizzazione, eguagliare gli standard europei, colmare il gap esistente e portare l'Italia ad essere un Paese estremamente

competitivo anche su questo fronte".

 "In questi mesi sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei quali - si legge

nella nota - già  alla fine della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento dell'audience cumulata

rispetto agli anni precedenti, parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura territoriale". "In questo contesto si

inserisce quanto accaduto nel corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 agosto), quando si è¨ registrato un

picco di traffico, limitato ad un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su gruppo di utenti

- spiega l'emittente - che hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è¨ stato risolto velocemente.

Di questo siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del campionato di calcio di Serie A Tim, delle squadre
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impegnate e della grande passione di tutti i tifosi". "Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e collaborazione

con l'Autorità  e i partner, fondamentali in questo progetto di cambiamento senza precedenti, così¬ come nello sviluppo e nel

potenziamento di DAZN Edge, la cache proprietaria per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le

Cdn globali", conclude DAZN.
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Rilascio carte d'identità, Di Rosa: "Quasi impossibile"

"Ad Agrigento anche riuscire a rinnovare o ad avere un documento d'identità diventa quasi impossibile". È la denuncia del vice

presidente provinciale Codacons, Giuseppe Di Rosa che afferma: " La gente  continua a rivolgersi a noi per un servizio che

mette in difficoltà tutti i cittadini che ne vorrebbero chiedere il rilascio "per necessità", stiamo parlando di un servizio

essenziale.  L'amministrazione alle nostre numerose sollecitazioni ha risposto "STIAMO PROVVEDENDO" salvo poi,

accertare anche sulle stesse pubblicazioni sul sito ufficiale del comune, che state giocando."
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La risposta di DAZN dopo i problemi del weekend

In attesa del comunicato, il Codacons chiede di indenizzare i tifosi

© LAPRESSE

Immagini sgranate, ripetuti casi di buffering, blocchi improvvisi a partita in corso. La lamentele dei tifosi, veicolate soprattutto

attraverso i social, sono iniziate già sabato durante la diretta di Inter-Genoa, anticipo di questo primo weekend di campionato.

Dazn in giornata dovrebbe rispondere e tranquillizzare tutti, abbonati ma anche i club della Serie A, con un comunicato. Che

dovrebbe rappresentare anche la risposta alle iniziative delle varie associazioni di consumatori che si sono fatte sentire nella

giornata di ieri, all'indomani di Udinese-Juventus.  

La proposta del Codacons

Una richiesta di indennizzo per gli abbonati è la proposta avanzata dal Codacons: «Dazn continua a registrare problemi e

disservizi. Chiediamo con fermezza di indennizzare tutti gli utenti coinvolti, attraverso rimborsi automatici pari al costo della

singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi». Altrimenti, sostiene il Codacons, «se non

riusciranno a ripristinare standard di servizio adeguati, indennizzando gli utenti coinvolti, dovranno rinunciare all'idea di

trasmettere le partite e cedere ad altri i diritti, stante la palese inadeguatezza delle performance».   L'Unione Nazionale

Consumatori ha annunciato un esposto sia all'Antitrust sia all'Autorità delle Comunicazioni. Federconsumatori, in merito

all'efficienza del servizio streaming, sostiene: «I problemi nati dal picco di accessi avvalorano le perplessità relative alle

strumentazioni tecniche impiegate dalla piattaforma nel sostenere un numero tanto elevato di collegamenti. Non ci sorprende

che la tanto pubblicizzata "rivoluzione" nella trasmissione degli eventi sportivi stenti a decollare».
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Gli abbonati di Dazn? Costretti a guardare il calcio così: "effetti collaterali"
devastanti, roba da rimborso

Dazn, "effetti collaterali" devastanti: come sono costretti a campare gli abbonati, roba da rimborso

Fabrizio Biasin

C'è tutto un casino legato alla trasmissione delle partite di serie A che a confronto la crisi afghana pare una barzelletta. E la

pandemia che tutto il mondo tremare fa? Insignificante. Noialtri italiani abbiamo una nuova priorità e si chiama "diritto di

vedere le partite di calcio come Dio comanda" perché - dice giustamente l'abbonato- «Abbiamo pagato e pretendiamo il

servizio!». Testo e musica degli utenti Dazn, ovvero dell'azienda che più di ogni altra è sotto i riflettori, anche più di Paola

Ferrari. Codesti utenti sono inviperiti per una questione di rotelle che girano (e girano e girano e girano) e impediscono una

visione nitida dei match del campionato appena iniziato.

In particolare, nel corso della prima giornata sono comparsi un numero imprecisato (ma elevatissimo) di messaggi firmati da

questo e quel tifoso inviperiti, sommati a simpatiche gag (vedi immagini dell'ex capitano del Milan Riccardo Montolivo,

proverbialmente lento, nei panni del responsabile della piattaforma). E c'è da ridere, per carità, ma neanche troppo. I match più

"affollati" - nello specifico Inter-Genoa, Udinese-Juve, Napoli-Venezia - sul web hanno innescato il tipico "effetto Colosseo"

dei tempi moderni (uno dice che una cosa fa schifo, il secondo gli va dietro, tutti dicono che quella cosa fa schifo sulla fiducia).

In questo caso la rabbia è comprensibile, perché io e te che eravamo abituati alla precisione targata Sky, ora siamo costretti a

farci il segno della croce nella speranza che l'aggeggio non si blocchi durante un calcio di rigore. Non è dato sapere quanti

abbonati si siano realmente schiantati sulla rotellina, ma conta relativamente: tutti hanno il diritto alla "non-sofferenza",

«altrimenti che si torni all'antico», dicono i più.

Lo scrive pure Matteo Salvini, assai severo ieri sui suoi social: «Se soldi e interessi prevalgono su sporte passione, giusto che i

tifosi vengano rimborsati e spengano tutto». Il senso del messaggio è chiaro e scopre gli altarini: il palazzo del calcio nostrano

ha pensato bene di incassare il grano di Dazn (tanto, trattasi di 840 milioni all'anno per il prossimo triennio) ma non di sincerarsi

se la transumanza avrebbe causato fastidiosi effetti collaterali, quelli che stanno subendo mio zio, tuo nonno, gli amici dei tuoi

amici, te stesso. La sensazione- ma è solo una sensazione- è che sia una questione di qualche giornata, il tempo necessario per

far sì che i responsabili riescano a trovare rimedi accettabili. Nel frattempo toccherà masticare amaro, soprattutto in presenza dei

match più richiesti, quelli dove si crea l'imbutone e va tutto a ramengo.

E il fatto è che non si può neanche puntare il dito contro i bravissimi colleghi impegnati nel racconto delle partite- loro che

c'entano? Sono le prime vittime semmai tocca farlo sui misteriosissimi proprietari del cucuzzaro, che prima hanno spazzato via

la concorrenza e ora si ritrovano a dover gestire il sacro calcio nostrano, senza avere i mezzi per farlo. Il problema è il calcio a

singhiozzo, certo, ma anche il fatto che l'inevitabile micro-differita generata dallo straming comporti fastidiosi problemi di

spoiler tra tifosi (soprattutto in occasione delle 3 partite in co-esclusiva con l'emittente satellitare). Fine? Quasi. La Lega Serie A

che intanto però ha incassato ha scritto una lettera alla piattaforma, chiedendo un miglioramento del servizio.

Stessa cosa ha fatto il Codacons, per una volta incredibilmente non concentrato sulle faccende di casa-FeAlcuni dei "meme"

comparsi sui social per prendere in giro il servizio offerto da Dazn durante il 1° turno di A: dal server "medievale" dei Simpson,

ai videogiochi Anni 80, fino al logo con al centro la celebre rotellina, simbolo del malfunzionamento. Tra gli altri, ha fatto il

giro del web anche l'immagine di Riccardo Montolivo, ex capitano del Milan proverbialmente lento, nelle vesti di responsabile

della piattaforma dez: «Il lupo perde il pelo, ma non il vizio - scrive l'associazione - Dazn continua a registrare problemi e

disservizi (...) La prima giornata di campionato trasmessa dal broadcaster ha creato polemiche e lamentele da parte di migliaia di

utenti (...) è necessario indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso rimborsi automatici pari al costo della

singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi (...) o Dazn riesce a ripristinare standard di

servizio adeguati, indennizzando gli utenti coinvolti, o deve rinunciare all'idea di trasmettere le partite». Se persino il Codacons

rischia di avere ragione, significa che siamo veramente al limite.
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Disservizi DAZN: oggi atteso un comunicato della piattaforma dopo le polemiche
di ieri

© foto di Daniele Buffa/Image Sport

Oggi alle 10:23Serie A

di Simone Bernabei @Simo_Berna

Dopo la lettera della Lega, il comunicato del Codacons e l'intervento della politica col deputato di Leu Luca Pastorino, nella

giornata di oggi è atteso un comunicato da parte di DAZN circa i disservizi verificatisi durante la prima giornata di Serie A.

Secondo il Corriere dello Sport la piattaforma streaming in queste ore risponderà alle polemiche di ieri probabilmente

tranquillizzando un po' tutti, abbonati, club e associazioni che si sono mosse in tal senso.

Da parte sua l'Agcom, il garante delle comunicazioni, non ha aperto alcuna istruttoria o processo formale con l'intenzione di

aspettare risposte dalla seconda giornata di campionato. Intanto però ha già chiesto a DAZN una relazione dettagliata su cosa

non abbia funzionato e su quali punti serva intervenire.
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Ritardi e blocchi, Dazn si scusa e dà la colpa a "un momento fisiologico di
assestamento"

«Un momento fisiologico di assestamento». Così oggi Dazn ha risposto alle valanga di critiche piovute sul provider a seguito

dei "disservizi" che si sono verificati durante la trasmissione della prima giornata del campionato di calcio di Serie A. In una

not, la società sottolinea che «Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato, l'introduzione di nuove

tecnologie di tale portata richiede un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per permettere di portare ulteriori

miglioramenti esprimendo in modo compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del calcio, dello sport e di

tutto il Paese e l'impegno di Dazn in questo processo è assoluto e incondizionato».

Le polemiche erano scopiate in particolare dopo il match Inter-Genoa, quando le lentezze nella trasmissione streaming avevano

fatto infuriare i tifosi, tanto che l'immancabile Codacons aveva annunciato un'azione giudiziaria. Critiche alle quali Dazn

risponde così: «In questi mesi - si legge ancora nella nota -  sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti

cambiamenti a fronte dei quali, già alla fine della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento

dell'audience cumulata rispetto agli anni precedenti, parametri migliori relativi all'utente finale e maggiore copertura territoriale.

In questo contesto si inserisce quanto accaduto nel corso della partita tra Inter e Genoa, quando si è registrato un picco di

traffico, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su un gruppo di utenti che hanno poi potuto assistere

alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente. Di questo siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli

dell'alto valore del campionato di calcio di Serie A Tim, delle squadre impegnate e della grande passione di tutti i tifosi»,

conclude Dazn.
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FdI contro la Raggi, parte l'esposto: «Le biciclette rosse col canestrello umiliano
la Polizia locale»

martedì 24 Agosto 10:55 - di Gianluca Corrente

Una vergogna dopo l'altra, la giunta Raggi ha causato solo disastri. E FdI continua la sua battaglia per fare chiarezza. Non è

concepibile che la Capitale sia trattata in modo devastante. Dalle fantomatiche piste ciclabili all'autoesaltazione della sindaca, la

situazione è paradossale. «Abbiamo presentato un'interrogazione urgente alla Raggi, nonché un esposto alla Procura della

Repubblica e al Prefetto. Non possiamo tollerare l'umiliazione vissuta dalla nostra Polizia locale in merito alla vergognosa

vicenda delle biciclette rosse a pedalata assistita con "canestrello". Abbiamo chiesto di accertare eventuali profili di

responsabilità». Lo dichiara Francesco Figliomeni consigliere di Fratelli d'Italia.

La vergogna delle biciclette rosse ai vigili

«I mezzi, infatti, non hanno colori conformi alle richiamate normative». Ma il problema è soprattutto in materia di sicurezza sul

lavoro. «Non abbiamo certezza che gli agenti destinati a usare le biciclette siano stati sottoposti a specifiche visite mediche.

Soprattutto cardiologiche». Questo, «anche al fine di salvaguardare la loro salute». Il vicepresidente dell'Assemblea capitolina

va all'attacco. «Non permetteremo mai», dice Figliomeni, «che questi assurdi "provvedimenti spot" della giunta grillina siano

posti in essere». Perché sono «a discapito del prestigio e della sicurezza del Corpo di Polizia Locale di Roma Capitale».

 «La Raggi vive una realtà parallela, si autocelebra mentre Roma muore»: il Codacons sferra l'attacco FdI contro la Raggi:

«Levateje er vino, la sua prosopopea ha oltrepassato ogni limite»

Scongiurare l'ennesima brutta pagina

Quella delle biciclette rosse è l'ultima chicca della Raggi. E a farne le spese è un Corpo «sempre in prima linea per garantire la

sicurezza nella nostra città». E lo fa «nonostante la scarsità di mezzi e il numero ridotto di personale. Inoltre, abbiamo chiesto

delle verifiche in merito ai rapporti intercorrenti tra la Società Lime o altra società del settore e l'Amministrazione di Roma

Capitale. L'obiettivo è «di scongiurare eventuali conflitti di interessi». Questo, «specie qualora fosse reale l'esistenza di

tantissimi verbali di accertamento per violazioni al Codice della Strada emessi a carico della società donatrice. Occorre

scongiurare l'ennesima brutta pagina di amministrazione da parte della Giunta. La Raggi è l'unica che dovrebbe essere colorata

di rosso per la vergogna di come sta umiliando Roma e le sue istituzioni».
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Locatelli & c. denunciati per la morte d'una ragazza

Maurizio Federico: «Mia figlia aveva una malattia del sangue benigna, però² al Bambino Gesù¹ hanno deciso per un trapianto di

midollo anche se il sangue del donatore, tedesco, non era compatibile. Lisa è¨ morta dopo due settimane di sofferenze. Il prof ha

commentato: 'Dalla Germania ci hanno fatto uno scherzetto"»

Un anno fa era da poco iniziato il calvario di Elisabetta Federico, «Lisa», morta a soli 17 anni il 3 novembre del 2020 per un

trapianto fatale di midollo osseo all'ospedale Bambino Gesù¹ di Roma. Di quella dolorosa vicenda molto si è¨ scritto, indugiando

sulle emozioni dei genitori che anche attraverso un appello su Change.org hanno portato a introdurre importanti novità  nel

protocollo clinico, entrate in vigore il 3 agosto scorso. Prevedono l'individuazione di un donatore di riserva, che le strutture

devono garantire, affinché© i trapianti non si trasformino in una roulette russa. Quello su cui si tace, invece, è¨ il lungo elenco di

«disattenzioni», possibili errori, chiare mancanze, silenzi vergognosi che hanno forse provocato, sicuramente accompagnato le

ultime due settimane di agonia atroce di una ragazza piena di vita, ricoverata nel reparto di oncoematologia e terapia cellulare e

genica dell'ospedale pediatrico, diretto da Franco Locatelli.

Proprio lui, il coordinatore del Cts nonché© presidente del Consiglio superiore di sanità  (Css), che tanto si dimostra interessato

alle sorti di bambini e adolescenti caldeggiando le vaccinazioni anti Covid. I genitori di Lisa, il biologo Maurizio Federico,

responsabile del Centro per la salute globale presso l'Iss e Margherita Eichberg, soprintendente a Belle arti e archeologia per

l'area metropolitana di Roma, Viterbo e l'Etruria meridionale, hanno deciso di presentare denuncia contro il suo reparto, una

delle eccellenze nel panorama italiano ma che secondo l'ipotesi accusatoria dovrebbe rispondere di omicidio colposo, a meno

che la Procura non intenda contestare un reato più¹ grave.

«? stato difficilissimo trovare periti disposti a valutare quello che è¨ successo», racconta il dottor Federico. «Quando sentivano

parlare del reparto di Locatelli, tutti si tiravano indietro. Perfino il Codacons, per la difesa dei diritti degli utenti e dei

consumatori, mi rispose che l'avrebbe fatto volentieri ma il figlio del loro ematologo di fiducia era stato appena assunto dal

Bambino Gesù¹». Alla fine i genitori hanno potuto contare sulla collaborazione di un insigne ematologo di Bologna e su quella

di un suo collega sardo, ultranovantenne e quindi al di sopra di eventuali «pressioni», oltre che su una perizia medico legale.

Hanno messo insieme una documentazione di oltre 1.500 pagine.

Ricostruiamo i fatti, con l'aiuto di papà  Maurizio. «Lisa era una ragazza piena di vita. L'avevamo adottata quando aveva cinque

anni, assieme al fratello Bodgan di sei. Vivevano in un orfanatrofio dell'Ucraina, noi non potevamo avere figli e non volevamo

pratiche di inseminazione artificiale: ci sono troppi bambini nel mondo senza più¹ genitori», racconta il biologo. Nell'estate dello

scorso anno a Lisa viene diagnosticata una citopenia refrattaria, si tratta di una malattia benigna del sangue derivata da un

alterato funzionamento del midollo osseo che non riesce più¹ a produrre in numero sufficiente alcune linee cellulari del sangue.

«Venne deciso il trapianto, anche se con mia moglie avremmo provato con terapie immunosoppressive, molto meno invasive»,

spiega Federico. «Nel frattempo, però², dal 17 giugno all'8 agosto Lisa era stata costretta a un lungo, quanto inutile - come

confermato dai nostri periti - ricovero al Bambino Gesù¹, durante il quale la ragazza si prende un germe antibioticoresistente, lo

Pseudomonas Aeruginosa, infezione risultata fatale assieme a una pessima donazione di cellule staminali».

Il 7 ottobre la ragazza entra nuovamente nel reparto del professor Locatelli per il trapianto di midollo osseo. Non c'era nessun

famigliare compatibile, quindi l'ospedale del Papa trova in Germania un donatore idoneo. «Però² aveva un peso diverso da

quello di mia figlia, che era di corporatura robusta, e con un gruppo sanguigno incompatibile», precisa il biologo. In epoca

Covid, malgrado le raccomandazioni del Centro nazionale trapianti di stabilire un percorso sicuro e protetto, non si pensa a un

donatore di riserva.

Prima ancora che arrivi il sangue midollare tedesco, Lisa viene sottoposta a una chemioterapia immunosoppressiva detta di

«condizionamento». Serve a inattivare il sistema immunitario del paziente, per impedire il rigetto del trapianto, e una volta

concluso il percorso di circa cinque giorni non è¨ più¹ possibile tornare indietro: le sue cellule staminali sono distrutte, così¬

pure i globuli bianchi, rossi, le piastrine. «Quando arrivò² il midollo del donatore, purtroppo fu evidente che era inadeguato. Non

presentava il quantitativo sufficiente di cellule staminali utili per Lisa», spiega Federico. «Nel reparto diretto da Locatelli se ne

accorsero, ma decisero di non privare il midollo del plasma del gruppo sanguigno incompatibile, per evitare di impoverirlo

maggiormente. Effettuarono una plasmaferesi che, come scrive uno dei nostri periti 'è¨ efficace nel ridurre il titolo anticorpale

anti A e anti B. Ma non abbastanza dallo scongiurare l'incompatibilità  dell'infusione della sospensione midollare"».

Infatti gli anticorpi non scendono abbastanza e nella cartella clinica si raccomanda di prestare attenzione, di trasfondere con

cautela perché© si rischiava una crisi emolitica. Alle 8 del mattino, nel sancta sanctorum della trapiantologia ematologica inizia

la trasfusione e già  dopo il primo quarto d'ora Lisa comincia ad accusare forti dolori, crisi respiratorie, tutti segnali di un'emolisi
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Locatelli & c. denunciati per la morte d'una ragazza

acuta grave. «Furono 12 ore di urla. Noi genitori impotenti non sapevamo che cosa fare. Nessuno ci diceva nulla. Non

interruppero la trasfusione, tutto quel sangue incompatibile finì¬ nel corpo di Lisa», ricorda con la voce rotta.

Le due settimane seguenti furono un crescendo di sofferenze, con gli organi sempre più¹ compromessi «ma nessun medico ci

disse mai nulla, nessuno disse che il trapianto era stato inutile e che Lisa era spacciata», interviene Margherita. «Il professor

Locatelli l'abbiamo visto solo un paio di volte, di sfuggita. Una volta si è¨ fermato per dirci: 'In Germania ci hanno fatto uno

scherzetto". Nulla più¹». Il 3 novembre è¨ il responsabile della rianimazione, non dell'ematologia, a dire per la prima volta ai

coniugi Federico che Lisa non ce l'avrebbe fatta. «Due ore dopo nostra figlia era morta».

Da quel giorno Maurizio e Margherita combattono, con un dolore che non si attenua, per impedire che altri ragazzi possano

morire come la loro figlia. Hanno controllato ogni cartella clinica, chiesto perizie, trovando muri di ostilità  perché© «nessuno

vuole mettere in discussione un centro di eccellenza». Hanno messo insieme tanti quesiti, che non trovano risposte e che nella

denuncia pesano assai. «Ha pesato tantissimo anche l'incomunicabilità  tra medici e familiari dei pazienti. Servono mediatori

sanitari, non solo linguistici per gli stranieri». Se lo dicono un dirigente dell'Iss e un'archeologa, possiamo crederci.
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Calcio e Tv, Dazn si scusa per i disservizi: "Dispiaciuti, è una fase di
assestamento"

       

24 Agosto 2021

Dopo le polemiche per alcuni problemi nella visione di partite du Dazn nel corso della prima giornata l'a.d. della Lega De Siervo

ha chiesto ufficialmente spiegazioni sui disservizi, con riferimento ai problemi di instabilità del segnale, buffering e scarsa

qualità video.

Nella stessa mail si chiedono risposte in tempi brevi sulle misure adottate per evitare che la situazione possa ripetersi e l'invito a

Dazn a prendere parte a un tavolo tecnico che a breve verrà convocato dalla Lega.

Risposte che la controparte ritiene di aver in parte già fornito sabato pomeriggio, dopo le difficoltà di Inter-Genoa: un episodio

causato da un picco di traffico limitato a un'unica CDN (Content Delivery Network) e risolto in tempi brevi. Oggi prenderà

posizione in una nota ufficiale. Nel frattempo era arrivata la denuncia del Codacons.

E anche dal mondo politico si era alzata la voce. Un tweet di Matteo Salvini, leader della Lega: "Dazn, se il buongiorno si vede

dal mattino... Se soldi e interessi prevalgono su sport e passione, giusto che i tifosi vengano rimborsati e spengano tutto". Luca

Pastorino, segretario di presidenza alla Camera per Leu, presenterà nei prossimi giorni un'interrogazione parlamentare "per

chiedere un intervento del governo".

Dazn oggi in un comunicato spiega che "in questi mesi sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti

cambiamenti a fronte dei quali, già alla fine della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento

dell'audience cumulata rispetto agli anni precedenti, parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura territoriale.

In questo contesto si inserisce quanto accaduto nel corso della partita tra Inter e Genoa (sabato 21 agosto), quando si è registrato

un picco di traffico, limitato a un'unica Cdn (provider), risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su un

gruppo di utenti che hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente. Di

questo siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del campionato di calcio di Serie A Tim, delle squadre

impegnate e della grande passione di tutti i tifosi.

Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e collaborazione con l'Autorità e i partner, fondamentali in questo

progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello sviluppo e nel potenziamento di Dazn Edge, la cache proprietaria

per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le Cdn globali.

Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato, l'introduzione di nuove tecnologie di tale portata

richiede un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per permettere ulteriori miglioramenti esprimendo in modo

compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del calcio, dello sport e di tutto il Paese e l'impegno di Dazn in

questo processo è assoluto e incondizionato".

Fonte Gazzetta.it
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Dazn si scusa: "Fase di assestamento, ecco perché quei problemi"

Arriva la risposta della piattaforma streaming dopo i disservizi durante la prima giornata di Serie A

© LAPRESSE

Dopo il comunicato del Codacons contro Dazn, era attesa la risposta della piattaforma streaming circa i disservizi riscontrati

dagli utenti durante la prima giornata di campionato. Secondo Dazn, questa fase "richiede un momento fisiologico di

assestamento, fase necessaria per permettere ulteriori miglioramenti esprimendo in modo compiuto le incredibili potenzialità

dello streaming a vantaggio del calcio, dello sport e di tutto il Paese e l'impegno di DAZN in questo processo è assoluto e

incondizionato", si legge nella nota ufficiale. 

La risposta di Dazn sul caso Inter-Genoa

"In questi mesi sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei quali, già alla fine

della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli anni precedenti,

parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura territoriale. In questo contesto si inserisce quanto accaduto nel

corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 Agosto), quando si è registrato un picco di traffico, limitato ad

un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su un gruppo di utenti che hanno poi potuto

assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente", spiega Dazn nella nota ufficiale.

Guarda la gallery

Diletta Leotta incanta nel pre-partita di Inter-Genoa

Potenziamento Dazn

"Di questo siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del Campionato di calcio di Serie A TIM, delle squadre

impegnate e della grande passione di tutti i tifosi. Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e collaborazione

con l'Autorità e i partner, fondamentali in questo progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello sviluppo e nel

potenziamento di DAZN Edge, la cache proprietaria per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le

CDN globali", conclude Dazn.
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Praialonga senz?acqua: il Codacons chiede l?intervento dell?esercito

"Ora basta: Dopo una settimana nella quale turisti e residenti sono stati lasciati, vergognosamente, senz'acqua è necessario

l'intervento di esercito e protezione civile". 

Questa è la richiesta del Codacons per fronteggiare la crisi idrica che sta mettendo in ginocchio Isola di Capo Rizzuto e che sta

assestando un colpo mortale alle aspirazioni turistiche di questo territorio.

La scorsa settimana abbiamo presentato una denuncia per interruzione di pubblico servizio - sostiene Francesco Di Lieto,

vicepresidente nazionale del Codacons - e, nel contempo, abbiamo richiesto l'intervento del Prefetto, della Protezione civile

regionale.

A distanza di una settimana la crisi idrica si è trasformata in emergenza igienico-sanitaria.

Sembra un paradosso: Mentre nel resto del paese ci ricordano di lavarci frequentemente le mani, per contrastare la pandemia in

atto, ad Isola di Capo Rizzuto dai rubinetti non sgorga neppure una goccia d'acqua.

Il Codacons pretende un immediato intervento della Prefettura perchè attivi la somministrazione tramite autobotti di acqua

potabile, attraverso il coinvolgimento della Protezione civile regionale e, se necessario, anche con l'impiego dell'esercito.

Nel contempo chiediamo al Sindaco - quale massima autorità sanitaria sul territorio - che, dopo la nostra denuncia, ha deciso di

recarsi in Procura - di intervenire per verificare ogni possibile abuso nell'erogazione dell'acqua, ivi compresi gli allacci abusivi e

i trattamenti di favore.

Una situazione, già incredibile e non degna di un paese civile, ma che appare vergognosa durante questo periodo di emergenza

sanitaria e che, unita ai ritardi nella raccolta dei rifiuti, espone popolazione ad un grave rischio igienico. Oltre a rovinare la

vacanza ai tanti turisti presenti...ma che, purtroppo, difficilmente torneranno in Calabria.
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Rilascio carte d'identità, il Codacons: "Concedere questo documento è ormai una
cortesia all'amico"

Rilascio carte d&#039;identità, il Codacons: "Concedere questo documento è ormai una cortesia all&#039;amico"

Giuseppe Di Rosa, vice presidente provinciale Codacons 24 agosto 2021 11:45

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo

prodotto dalla redazione di AgrigentoNotizie

Carte d’identità: la gente continua a rivolgersi a noi per un servizio che mette in difficoltà tutti i cittadini che ne vorrebbero

chiedere il rilascio "per necessità".

Eppure stiamo parlando di un servizio essenziale.

L’amministrazione alle nostre numerose sollecitazioni ha risposto: "Stiamo provvedendo", salvo poi accertare, anche sulle stesse

pubblicazioni nel sito ufficiale del Comune, che in realtà si sta giocando.

Avere il rilascio della carta d’identità, ad Agrigento, è diventato un’occasione per fare la "cortesia all’amico".

Non vogliamo aggiungere altro, ma riteniamo vada subito aperto un fascicolo da parte delle autorità preposte.

Siamo fermamente convinti che adesso sia arrivato il momento di dire come stanno le cose e non di raccontare storielle come

quella delle 700 tessere con numeri da record.

© Riproduzione riservata
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Vaccini anti-Covid, gestire le richieste di indennizzo in caso di reazioni avverse

A causa delle crescenti richieste di indennizzo, in seguito alla somministrazione dei vaccini anti-Covid-19, Regione Lombardia

ha deciso di rivolgersi al Codacons con l'intento di indicare le modalità per avviare l'iter di richiesta di risarcimento in caso di

reazioni avverse. Una scelta di trasparenza volta a rinsaldare il rapporto di fiducia con i cittadini, che si auspica possa essere

presto seguita anche da tutte le altre Regioni.

È di fondamentale importanza che i cittadini siano a conoscenza delle procedure da seguire in caso di problemi, in un'ottica di

fiducia e trasparenza che vada a eliminare le asimmetrie informative esistenti, fornendo, in tal modo, alla cittadinanza gli

strumenti di tutela necessari.

Del resto la normativa vigente in materia di indennizzi parla chiaro, prevedendo un riconoscimento economico in favore di

chiunque abbia riportato "lesioni o infermità, dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica a

seguito di vaccinazioni". Seppure le vaccinazioni anti-Covid rientrino tra le fattispecie non obbligatorie (benchè raccomandate),

la giurisprudenza ha progressivamente esteso il novero delle vaccinazioni non obbligatorie nella tutela indennitaria. Una

soluzione, questa, che si inserisce all'interno di un ordinamento che procede nel rispetto dei principi di solidarietà sociale e

tutela della salute.

La scelta della Regione Lombardia, orientata alla chiarezza e alla trasparenza e a rinsaldare il rapporto di fiducia con la

cittadinanza. Un esempio che si auspica possa presto essere seguito da altre realtà italiane, nel rispetto dei principi di solidarietà

sociale e tutela della salute.

La campagna del Codacons

Per garantire maggiore serenità ai cittadini, il Codacons ha deciso di lanciare una campagna di sensibilizzazione dal claim "Stop

Paura Vaccino". L'Associazione, a fronte dell'iscrizione del costo di 10 Euro, offre una polizza assicurativa gratuita che andrà a

coprire gli eventuali danni correlati alla somministrazione del vaccino. Una sorta di "scudo" in caso di reazioni avverse.

Ulteriori informazioni e dettagli sono disponibili sul sito del Codacons.
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Che cosa dice Dazn dei casini di Dazn sul calcio in tv

Arriva la giustificazione di Dazn alla lettera ricevuta dalla Lega di Serie A in cui si chiedevano spiegazioni e garanzie alla

piattaforma streaming dopo i disservizi nella prima giornata della serie A di calcio.Tutti i dettagli

"Un momento fisiologico di assestamento".

Ha liquidato così Dazn i problemi di streaming legati ad alcune gare, in particolare in Inter-Genoa, dopo il primo weekend del

campionato di Serie A trasmesso sulla piattaforma.

La stagione 2021-2022 della Serie A Tim è infatti ufficialmente partita sabato 21 agosto con Dazn in streaming: una prima volta

per il mondo del calcio. Addio parabola, quindi, per guardare tutte le 380 partite a stagione nel prossimo triennio (solo 114

saranno trasmesse in co-esclusiva da Sky anche sul satellite).

Ma già nel primo weekend di campionato gli utenti hanno lamentato i disservizi avuti durante le partite della prima giornata.

Tanto che ieri la Lega di Serie A, dopo il pressing di alcuni presidenti, "ha chiesto ufficialmente spiegazioni sui disservizi, con

riferimento ai problemi di instabilità del segnale, buffering e scarsa qualità video" riporta oggi La Gazzetta, come anticipato da

Repubblica.

E oggi Dazn ha rilasciato un comunicato ufficiale: "Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato,

l'introduzione di nuove tecnologie di tale portata richiede un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per

permettere ulteriori miglioramenti esprimendo in modo compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del

calcio, dello sport e di tutto il Paese e l'impegno di Dazn in questo processo è assoluto e incondizionato".

Intanto il prossimo fine settimana le squadre torneranno in campo e la piattaforma dovrà andare a regime.

Tutti i dettagli.

COSA È SUCCESSO SABATO 21 AGOSTO

Schermi neri, buffering e bassa definizione. Sono alcuni dei problemi segnalati durante la prima giornata di campionato dagli

utenti sui social su Dazn, la piattaforma che da quest'anno trasmette in esclusiva l'intera Serie A.

Da Twitter sono partite rimostranze di diversi tifosi per un blocco della loro visione di Inter-Genoa, poco dopo il fischio d'inizio

della partita.

Dazn - fa presente l'Ott - è subito intervenuta, distribuendo il traffico su altre Cdn e l'impatto, non è stato "numericamente

importante" in proporzione all'elevata quantità di contatti per la prima partita della squadra nerazzurra. Nessun problema nel

secondo tempo e per l'altra partita del pomeriggio, Verona-Sassuolo.

LA VERSIONE DI DAZN

"In questi mesi sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti", si legge nella nota di Dazn.

"In questo contesto si inserisce quanto accaduto nel corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 Agosto), 

quando si è registrato un picco di traffico, limitato ad un'unica Cdn [le Content Delivery Netwoork, i punti di snodo da cui chi si

connette riceve il segnale] " precisa l'emittente. "Risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su un gruppo

di utenti che hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente. Di questo

siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del Campionato di calcio di Serie A TIM, delle squadre impegnate e

della grande passione di tutti i tifosi".

LA "GIUSTIFICAZIONE" DELLA SOCIETÀ

"Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato, l'introduzione di nuove tecnologie di tale portata

richiede un momento fisiologico di assestamento," spiega la pay-tv. "Fase necessaria per permettere ulteriori miglioramenti

esprimendo in modo compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del calcio, dello sport e di tutto il Paese e

l'impegno di Dazn in questo processo è assoluto e incondizionato".

COSA FARÀ L'EMITTENTE

"Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e collaborazione con l'Autorità e i partner, fondamentali in questo

progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello sviluppo e nel potenziamento di Dazn Edge, la cache proprietaria

per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le Cdn globali" promette Dazn.

LA RIUNIONE CON L'AGCOM

Nel frattempo, ieri si è tenuto un vertice tra i tecnici dell'Agcom domani invece - sottolinea MF - è in calendario un cda sul

tema.

Per ora l'Authority si è limitata a chiedere informazione, come la Lega Calcio.

IL PRESSING SU DAZN ANCHE DALL'UNIONE NAZIONALE DEI CONSUMATORI
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Ma il pressing su Dazn arriva anche dai consumatori, con l'Unione nazionale che è pronta a presentare esposti all'Antitrust e

all'Agcom chiedendo "di intervenire con urgenza per verificare - riferisce il presidente di Unc, Massimiliano Dona - il perché

dei disservizi e se siano stati rispettati tutti gli impegni che la società doveva rispettare".

E IL CODACONS CHIEDE I RIMBORSI

Anche il Codacons non perde tempo.

"Il Codacons torna a chiedere con fermezza di indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso rimborsi automatici

pari al costo della singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi" si legge nel comunicato

dell'associazione.

"O Dazn riesce a ripristinare standard di servizio adeguati, indennizzando gli utenti coinvolti, o deve rinunciare all'idea di

trasmettere le partite, stante la palese inadeguatezza delle sue performance, e cedere ad altri i suoi diritti" denuncia il Codacons.

CHI BORBOTTA TRA I POLITICI

Ma dopo la Lega dei club, utenti e tifosi, alcune proteste si levano anche nel mondo politico.

"Dazn, se il buongiorno si vede dal mattino... Se soldi e interessi prevalgono su sport e passione, giusto che i tifosi vengano

rimborsati e spengano tutto", ha twittato il leader della Lega, Matteo Salvini. E Luca Pastorino, segretario di presidenza alla

Camera per Leu, ha annunciato su Twitter che nei prossimi giorni presenterà un'interrogazione parlamentare "per chiedere un

intervento del governo".

I disservizi di #Dazn sono molto gravi. Presenterò un'interrogazione alla Camera per chiedere un intervento del governo. Milioni

di persone devono fare i conti con la necessità di munirsi di un decoder per poter vedere le partite di #SerieA

https://t.co/CIiuckAzux

- Luca Pastorino (@lucapasto71) August 23, 2021

COME SI È ATTREZZATA DAZN

Eppure Dazn aveva "messo in campo" concreti miglioramenti tecnologici per la nuova stagione, onde evitare i problemi

registrati nella passata.

Come riporta l'Ansa, "l'azienda poggia su sei differenti provider di livello mondiale ognuno con un significativo potenziamento

delle proprie infrastrutture di distribuzione verso tutti gli operatori fissi e mobili presenti in Italia. Per vedere le partite non

occorre per forza la fibra: si va da un collegamento a 2.0 Mbps per la risoluzione SD fino agli 8.0 Mbps per l'HD e superiori".

Inoltre, "tramite Dazn Edge, differenti nodi di rete replicano in locale le trasmissioni in diretta in prossimità dei destinatari

finali, evitando così il sovraccarico delle dorsali nazionali. La tecnologia crea una serie di 'punti' di ridondanza intermedi tra la

sorgente e l'utente, riducendo il fabbisogno di banda e superando così il rischio di congestione del segnale".

Se per sabato 21 agosto non si parla di congestione del segnale, la stessa Dazn ha ammesso tuttavia che un picco di traffico ha

impattato una Cdn. Con i relativi problemi segnalati dagli utenti.

A PROPOSITO DI AUDITEL

Infine, nella nota diffusa oggi, Dazn dichiara che, "già alla fine della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali

l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli anni precedenti, parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura

territoriale".

Eppure la società non ha diffuso gli ascolti relativi alla prima giornata della Serie A (tra sabato, domani e lunedì) per i media e

per gli investitori pubblicitari. Dazn ha rimandato infatti il debutto dei dati alla seconda di campionato.

Un'altra prima volta, dopo circa 20 anni dall'inizio dell'era Sky, nel mondo del calcio segnato da Dazn.
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Niente acqua a Praialonga, Codacons: "Intervengano esercito e Protezione
Civile"

"A distanza di una settimana la crisi idrica si è trasformata in emergenza igienico-sanitaria""

di Redazione - 24 Agosto 2021 - 11:52

"Ora basta: Dopo una settimana nella quale turisti e residenti sono stati lasciati, vergognosamente, senz'acqua è necessario

l'intervento di esercito e protezione civile".

Questa è la richiesta del Codacons per fronteggiare la crisi idrica che sta mettendo in ginocchio Isola di Capo Rizzuto e che sta

assestando un colpo mortale alle aspirazioni turistiche di questo territorio.

La scorsa settimana abbiamo presentato una denuncia per interruzione di pubblico servizio - sostiene Francesco Di Lieto,

vicepresidente nazionale del Codacons - e, nel contempo, abbiamo richiesto l'intervento del Prefetto, della Protezione civile

regionale.

A distanza di una settimana la crisi idrica si è trasformata in emergenza igienico-sanitaria.

Sembra un paradosso: Mentre nel resto del paese ci ricordano di lavarci frequentemente le mani, per contrastare la pandemia in

atto, ad Isola di Capo Rizzuto dai rubinetti non sgorga neppure una goccia d'acqua.

Il Codacons pretende un immediato intervento della Prefettura perchè attivi la somministrazione tramite autobotti di acqua

potabile, attraverso il coinvolgimento della Protezione civile regionale e, se necessario, anche con l'impiego dell'esercito.

Nel contempo chiediamo al Sindaco - quale massima autorità sanitaria sul territorio - che, dopo la nostra denuncia, ha deciso di

recarsi in Procura - di intervenire per verificare ogni possibile abuso nell'erogazione dell'acqua, ivi compresi gli allacci abusivi e

i trattamenti di favore.

Una situazione, già incredibile e non degna di un paese civile, ma che appare vergognosa durante questo periodo di emergenza

sanitaria e che, unita ai ritardi nella raccolta dei rifiuti, espone popolazione ad un grave rischio igienico. Oltre a rovinare la

vacanza ai tanti turisti presenti...che, purtroppo, difficilmente torneranno in Calabria.

PRESSToday (ufficiostampa@codacons.org) Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.52



a cura di ufficiostampa@codacons.org

24 Agosto 2021Punto Informatico.it

DAZN ammette: i problemi sono stati sulle CDN

DAZN ammette i problemi durante la prima giornata di campionato, ma spiega che si tratta di assestamenti necessari in questa

fase completamente nuova.

Digital economy DAZN

DAZN ammette i problemi durante la prima giornata di campionato, ma spiega che si tratta di assestamenti necessari in questa

fase completamente nuova.

Pixabay

Dopo le rimostranze della Lega Serie A, la denuncia del Codacons e le lamentele degli utenti, ecco la presa di posizione

ufficiale di DAZN a proposito della prima giornata di campionato:

Si è concluso il primo weekend della stagione di Serie A TIM 2021-22 che per la prima volta ha visto lo streaming come

protagonista principale. Una svolta epocale, quella del passaggio dalla tv tradizionale all'OTT, resa possibile grazie ai

significativi investimenti tecnologici che Dazn ha messo in campo insieme ai suoi partner, per incentivare la digitalizzazione,

eguagliare gli standard europei, colmare il gap esistente e portare l'Italia ad essere un Paese estremamente competitivo anche su

questo fronte.

In questi mesi sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei quali, già alla fine

della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli anni precedenti,

parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura territoriale.

DAZN: questione di CDN

Il gruppo offre inoltre spiegazioni tecniche relative ai problemi che si sono registrati in questo primo weekend di partite,

identificando nelle CDN (Content Delivery Network) il punto debole fin qui evidenziatosi:

In questo contesto si inserisce quanto accaduto nel corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 Agosto), quando

si è registrato un picco di traffico, limitato ad un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su

un gruppo di utenti che hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente. Di

questo siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del Campionato di calcio di Serie A TIM, delle squadre

impegnate e della grande passione di tutti i tifosi.

Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e collaborazione con l'Autorità e i partner, fondamentali in questo

progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello sviluppo e nel potenziamento di Dazn Edge, la cache proprietaria

per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le Cdn globali.

Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato, l'introduzione di nuove tecnologie di tale portata

richiede un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per permettere ulteriori miglioramenti esprimendo in modo

compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del calcio, dello sport e di tutto il Paese e l'impegno di Dazn in

questo processo è assoluto e incondizionato.

DAZN, insomma, non nega che ci siano stati alcuni problemi, ma spiega che hanno avuto impatto limitato e che si sta

investendo per tentare di eliminare i colli di bottiglia fin qui evidenziatisi. Una fase di "assestamento" che non dovrà durare

troppo: la passione non accetta deroghe e i lag nel collegamento durante un check VAR possono essere decisamente indigesti. Il

prezzo e la qualità del servizio non sono stati fin qui allineati, ma la sfida tecnologica è in effetti complessa: ora tocca a DAZN

dimostrare di essere immediatamente all'altezza delle aspettative dei tifosi.
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Serie A, Codacons e Federconsumatori contro Dazn: «Ora rimborsate»

Migliaia di lamentele per mancanza di segnale e qualità delle immagini delle partite del weekend. Ma non ci sono solo i

problemi tecnici: nel mirino anche i costi e la mancanza di risposte ai clienti

24 Agosto 2021

ROMA. «Il week end appena trascorso ha visto l'inizio della nuova stagione della serie A di calcio, per la quale Dazn si è

aggiudicata i diritti di trasmissione degli incontri. L'esordio sembra aver, almeno in parte, confermato i timori sui possibili

disservizi derivanti dai picchi di traffico sulla rete». Lo scrive in un comunicato Federconsumatori. «A pochi minuti dal fischio

di inizio della prima partita, sabato 21 agosto - si legge - numerosi utenti hanno segnalato assenze di segnale, blackout e

abbassamento della definizione, inondando i social di messaggi di protesta, e disservizi analoghi si sono verificati anche nella

trasmissione di altri incontri». «Dazn - prosegue - ha comunicato che il problema è stato provocato appunto da un picco di

accessi, avvalorando le perplessità relative alle strumentazioni tecniche impiegate dalla piattaforma nel sostenere un numero

tanto elevato di collegamenti. Visti i problemi tecnici già riscontrati in passato nel corso di altri incontri trasmessi dalla nota

piattaforma, non ci sorprende che la tanto pubblicizzata "rivoluzione" nella trasmissione degli eventi sportivi stenti a decollare».

«La questione - prosegue Federconsumatori - ha assunto una portata tale da indurre persino la Lega di Serie A a trasmettere una

comunicazione formale al broadcaster proprio per chiedere conto di quanto accaduto». «Nelle scorse settimane abbiamo accolto

con favore il provvedimento emesso da Agcom per evitare situazioni di congestionamento sulla rete, che però sembra non aver

scongiurato l'eventualità di problemi tecnici: ancora una volta i cittadini si trovano difronte ad un servizio che, nonostante il

sostanzioso incremento dei costi di abbonamento, si sta dimostrando inadeguato», si legge ancora». «Nelle scorse settimane

abbiamo inviato una segnalazione all'Agcom per la vera e propria "latitanza" del sedicente servizio clienti, che in realtà non è

altro che un chatbot in grado di fornire solo risposte basilari senza che poi i clienti vengano mai ricontattati per la reale

risoluzione del proprio problema».

Il Codacons va subito al punto e preannuncia una sorta di class action: «Il lupo perde il pelo, ma non il vizio: Dazn continua a

registrare problemi e disservizi. Un flusso di proteste e segnalazioni iniziati nella gara inaugurale della stagione 2021/2022 tra

Inter e Genoa per poi continuare con Udinese-Juventus. La prima giornata di campionato ha creato polemiche e lamentele da

parte di migliaia di utenti. In tanti hanno riscontrato problemi di connessione e le foto diffuse in rete non lasciano dubbi in

merito». Questa la denuncia del Codacons che torna a chiedere con fermezza di indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei

disservizi, attraverso rimborsi automatici pari al costo della singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei

consumatori e dei tifosi» conclude Codacons.

PRESSToday (ufficiostampa@codacons.org) Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.54



a cura di ufficiostampa@codacons.org

24 Agosto 2021Help Consumatori

DAZN spiega i disservizi: "momento fisiologico di assestamento"

DAZN spiega i problemi tecnici alla base dei disservizi che si sono verificati nelle prime giornate di Campionato. Le

Associazioni dei Consumatori chiedono di ripristinare standard di servizio adeguati

24 Agosto 2021 Redazione

"Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato, l'introduzione di nuove tecnologie di tale portata

richiede un momento fisiologico di assestamento", così DAZN - si apprende dall'Ansa - spiega i disservizi che hanno scatenato

critiche e polemiche nelle prime due giornate di campionato di Serie A.

La nota di DAZN

La piattaforma DAZN si dice, dunque, "dispiaciuta" per quanto accaduto e spiega, in una nota diffusa oggi, i problemi tecnici

alla base dei disservizi che si sono verificati nel weekend.

"In questi mesi - si legge - sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei quali,

già alla fine della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli anni

precedenti, parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura territoriale".

"In questo contesto si inserisce quanto accaduto nel corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 Agosto),

quando si è registrato un picco di traffico, limitato ad un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto

limitato su un gruppo di utenti che hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto

velocemente. Di questo siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del Campionato di calcio di Serie A TIM,

delle squadre impegnate e della grande passione di tutti i tifosi".

E prosegue: "Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e collaborazione con l'Autorità e i partner, fondamentali

in questo progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello sviluppo e nel potenziamento di DAZN Edge, la cache

proprietaria per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le CDN globali".

 

Le reazioni dei Consumatori

"Le chiacchiere stanno a zero - commenta Massimiliano Dona, presidente dell'Unione Nazionale Consumatori - Il punto è che

Dazn aveva dato precise garanzie sia all'Antitrust che all'Autorità delle Comunicazioni, che avevano, rispettivamente, aperto un

procedimento cautelare ed emanato un atto di indirizzo per evitare fenomeni di congestione della rete e prevenire disservizi per

gli abbonati", prosegue.

"Che fine hanno fatto quegli impegni? Questo deve spiegare ora Dazn e per questo abbiamo deciso di presentare esposti alle due

Authority, così che possano verificare l'adempimento degli obblighi assunti", conclude Dona.

Analoga la posizione del Codacons, che chiede nuovamente a DAZN di ripristinare standard di servizio adeguati e di

"indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso rimborsi automatici pari al costo della singola partita, pena

inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi".

Scrive per noi
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Emergenza a Santa Caterina dello Jonio, denuncia del Codacons: «Da un mese
senz'acqua»

L'associazione: «Procura e Prefetto intervengano, è emergenza sanitaria. Gli amministratori vanno rimossi»

Pubblicato il: 24/08/2021 - 16:31

SANTA CATERINA DELLO JONIO «Da un lungo e caldissimo mese i rubinetti sono a secco.  Questo è quanto accade non in

Afghanistan o nel Burundi, ma a Santa Caterina dello Ionio. Una intollerabile penuria idrica che va avanti dall'inizio del mese di

agosto e che impedisce di adempiere alle più elementari norme igieniche». Il Codacons ha oggi depositato un esposto in Procura

ipotizzando una serie di reati che vanno dall'interruzione di un servizio pubblico, all'abuso d'ufficio fino al delitto contro la

salute pubblica.

«In un paese civile non è tollerabile lasciare i Cittadini senz'acqua e non per qualche ora, ma per tutto il mese di agosto. Ma di

quale turismo vogliamo parlare - afferma Francesco Di Lieto vicepresidente nazionale del Codacons. Riteniamo doveroso che,

dopo un mese che turisti e residenti sono stati lasciati, vergognosamente, senz'acqua, intervenga il Prefetto di Catanzaro e

disponga l'approvvigionamento della popolazione mediante autobotti. La situazione si è oramai trasformata in una vera e propria

emergenza igienico-sanitaria.  Ma cosa deve ancora accadere perché il Sindaco - che è anche la massima autorità sanitaria sul

territorio - decida di intervenire a tutela della popolazione? Sembra un paradosso: Nel resto del paese ci ricordano, per

contrastare la pandemia in atto, di lavarci frequentemente le mani eppure a Santa Caterina dello Ionio dai rubinetti non sgorga

neppure una goccia d'acqua. E mentre la situazione resta gravissima in Calabria, il Presidente Spirlì si preoccupa della

realizzazione del ponte e dell'emergenza migranti».

«Vere e proprie armi di distrazione di massa - continua Di Lieto - in una regione in cui non si riesce a garantire neppure l'acqua

nelle abitazioni. In questi giorni torna alla mente - prosegue Di Lieto - quando il Facente Funzioni ironizzava sulla possibile

nomina a commissario della sanità di Gino Strada con una frase che, riletta oggi, appare ancor più sciocca ed infelice: "Ma cosa

c'entra, dobbiamo scavare pozzi?". Purtroppo il Facente Funzioni non ha la benché minima idea di quale danno abbia arrecato

alla Calabria l'aver regalato l'acqua ad una multinazionale, che impone ai calabresi tariffe illegittime e che rende assetata una

terra ricca di acqua. Una situazione, già incredibile e non degna di un paese civile, ma che appare vergognosa durante questo

periodo di emergenza sanitaria e che espone popolazione ad un grave rischio igienico. Oltre a rovinare la vacanza ai tanti turisti

presenti. In un paese normale questi amministratori verrebbero rimossi per manifesta incapacità... in Calabria, invece,

continuano a far danni».
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DAZN, SVOLTA RICHIEDE MOMENTO FISIOLOGICO DI ASSESTAMENTO

Agosto 24, 2021 Sport

CODACONS: MA QUALE SVOLTA, PASSANO GLI ANNI E IL SERVIZIO PEGGIORA. RIMBORSI AUTOMATICI

AGLI ABBONATI, SE DAZN NON è IN GRADO RINUNCI ALL’ESCLUSIVA 

Il Codacons accoglie con ironia le dichiarazioni di DAZN, che ha parlato di "momento fisiologico di assestamento": altro che

"momento fisiologico", qui di svolta non c’è neanche l’ombra e anno dopo anno il servizio va solo peggiorando.

Ultimo esempio, dopo un weekend incandescente, ieri sera: come lamentato da tantissimi utenti, la partita è stata di difficile

visione in quanto l’audio dei telecronisti e degli effetti sonori arrivava prima rispetto alle immagini, "spoilerando" di fatto quello

che sarebbe accaduto un attimo dopo. L’ennesimo disservizio di una serie infinita, cominciata nella gara inaugurale della

stagione 2021/2022 tra Inter e Genoa per poi continuare con Udinese-Juventus giocata nel tardo pomeriggio di domenica.

La prima giornata di campionato trasmessa dal broadcaster ha creato, dall’inizio alla fine, polemiche, proteste e lamentele da

parte di migliaia di utenti. In tanti hanno riscontrato problemi di connessione e le foto diffuse in rete non lasciano dubbi in

merito.

Il Codacons torna a chiedere con fermezza di indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso rimborsi automatici

pari al costo della singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi.

Qualcuno deve ricordare infatti che gli utenti hanno pagato alla piattaforma, e quest’anno più degli scorsi anni, un servizio

spesso inefficiente. Delle due l’una: o DAZN riesce a ripristinare standard di servizio adeguati, indennizzando gli utenti

coinvolti, o deve rinunciare all’idea di trasmettere le partite - stante la palese inadeguatezza delle sue performance - e cedere ad

altri i suoi diritti.

L’Associazione si era impegnata nelle scorse settimane a vigilare sul miglioramento della qualità del servizio e sul rispetto dei

provvedimenti dell’Agcom, affinché non si verificassero più i disservizi degli anni passati; anomalie e problemi capaci di

arrecare un danno dei clienti DAZN i quali, a fronte del pagamento di un abbonamento, non avevano ricevuto un servizio

adeguato: e in un esposto all’Antitrust del 2018 avevamo già denunciato "le interruzioni continue ed improvvise, i ritardi nella

connessione, la mancata disponibilità dell’app per alcuni dispositivi e il ritardo nella trasmissione in tempo reale della partita

dovuto allo streaming rallentato". Ora siamo costretti a dare seguito a quell’impegno, visto il reiterarsi della situazione. Perciò

chiediamo immediati rimborsi in favore di tutti gli abbonati per l’impossibilità di fruire del servizio acquistato. Chi, infatti, è in

possesso di pacchetti DAZN e non è riuscito ad assistere in tv alla partita, o ha subito continue interruzioni del segnale, ha

diritto, in base al codice civile, ad ottenere il rimborso di quanto pagato, proporzionalmente al disagio subito.
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"Mia figlia morta, denuncio Locatelli"/ Biologo Iss vs n.1 Cts: errori nel trapianto

Biologo dell'Iss denuncia il professor Locatelli, coordinatore Cts: "mia figlia morta a 17 anni per trapianto di midollo

all'Ospedale Bambino Gesù. Errori e silenzi"

Franco Locatelli, Presidente Consiglio Superiore di Sanità (LaPresse)

Morta a 17 anni dopo un trapianto di midollo all'Ospedale Bambin Gesù di Roma: la terribile storia di Elisabetta 'Lisa' Federico,

figlia di un biologo dell'Istituto Superiore di Sanità e di una archeologa, finisce nelle cronache nazionali dopo che il padre ha

deciso di denunciare la struttura diretta dal professor Franco Locatelli, attuale coordinatore Cts e n. 1 del Consiglio Superiore di

Sanità. La notizia viene riportata oggi in prima pagina da "La Verità", con ampi stralci dell'appello su Change.org dettato dal

biologo Maurizio Federico e dalla moglie Margherita, disperati per la perdita della figlia Lisa a soli 17 anni il 3 novembre del

2020: fatale fu un trapianto di midollo osseo avvenuto nella struttura d'eccellenza della Santa Sede, ma diversi presunti errori e

disattenzioni vengono imputate all'equipe che ha seguito fin dall'inizio il caso di Lisa.

"Vaccini per bambini in arrivo a novembre"/ Locatelli: "Saranno Pfizer e Moderna"

La famiglia Federico ha deciso di sporgere ufficiale denuncia - riporta "La Verità" - contro il reparto di oncoematologia e terapia

cellulare-genica dell'ospedale diretto dal professor Locatelli: «È stato difficilissimo trovare periti disposti a valutare quello che è

successo», spiega il biologo responsabile del Centro per la Salute Globale presso l'Iss, «quando sentivano parlare del reparto di

Locatelli, si tiravano indietro. Perfino il Codacons, per la difesa dei di- ritti degli utenti e dei consumatori, mi rispose che

l'avrebbe fatto volentieri ma il figlio del loro ematologo di fiducia era stato appena assunto dal Bambino Gesù». Alla fine grazie

all'aiuto di un ematologo di Bologna, la documentazione prodotta di 3.500 pagine è stata presentata ai magistrati che dovranno

ora indagare se vi siano stati degli effettivi errori nella gestione del caso di Lisa Federico.

Locatelli "Vaccini anche a bambini sotto 12 anni"/ "In arrivo autorizzazioni Ema-Fda"

LA DENUNCIA DEL BIOLOGO CONTRO IL REPARTO DI LOCATELLI

Dopo l'emergere della malattia - una citopenia refrattaria - il consiglio è stato subito il trapianto di midollo: a complicare i piani

però è il germe antibioticoresistente, lo Pseudo monas Aeruginos, preso mentre si trovava ricoverata proprio al Bambin Gesù. Si

cerca di accelerare i tempi, ma visto che nessun familiare risultava compatibile al midollo di Lisa, l'ospedale romano trova un

donatore in Germania: «Però aveva un peso diverso da quello di mia figlia, che era di corporatura robusta, e con un gruppo

sanguigno incompatibile», spiega ancora il biologo a "La Verità". Non si pensa ad un donatore di riserva, anche probabilmente

per le tempistiche urgenti dettate dal peggioramento delle condizioni di salute: i medici optano per una chemioterapia

immunodepressiva di "condizionamento" per inattivare il sistema immunitario della paziente e impedire così il rigetto del

trapianto. Il problema è che dopo l'arrivo del nuovo midollo, ci si rende subito conto dell'inadeguatezza di quel tipo giunto a

Roma: «Non presentava il quantitativo sufficiente di cellule staminali utili per Lisa». Federico spiega come l'Ospedale Bambino

Gesù si accorge dell'incompatibilità ma decidono comunque «di non privare il midollo del plasma del gruppo sanguigno

incompatibile, per evitare di impoverirlo maggiormente. Effettuarono una plasmaferesi [...] che però non fece abbastanza per

scongiurare l'incompatibilità dell'infusine della sospensione midollare». Dopo poche ore dall'inizio della trasfusione, i dolori di

Lisa si fanno lancinanti, con 12 ore di urla - raccontano i genitori - e soprattutto «Nessuno ci diceva nulla. Non interruppero la

trasfusione, tutto quel sangue incompatibile finì nel corpo di Lisa». In quei giorni, lamentano Maurizio e Margherita, «Il

professor Locatelli l'abbiamo visto solo un paio di volte, di sfuggita. Una volta si è fermato per dirci: "In Germania ci hanno

fatto uno scherzetto". Nulla più». Lisa morirà pochi giorni dopo e da quel momento i genitori intraprendono una battaglia ancora

in corso per ristabilire la verità esatta di cosa sia successo.

Locatelli/ "12% dei vaccinati può infettarsi, terza dose utile per i più a rischio"

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Carenza idrica a Santa Caterina dello Ionio, il Codacons presenta esposto in
Procura

"Vengono ipotizzati una serie di reati che vanno dall'interruzione di un servizio pubblico, all'abuso d'ufficio fino al delitto contro

la salute pubblica"

Comunicato Stampa - 24 Agosto 2021 - 17:43

"Da un lungo e caldissimo mese i rubinetti sono a secco. Questo è quanto accade non in Afghanistan o nel Burundi, ma a Santa

Caterina dello Ionio. Una intollerabile penuria idrica che va avanti dall'inizio del mese di agosto e che impedisce di adempiere

alle più elementari norme igieniche". Il Codacons ha oggi depositato un esposto in Procura ipotizzando una serie di reati che

vanno dall'interruzione di un servizio pubblico, all'abuso d'ufficio fino al delitto contro la salute pubblica. "In un paese civile - si

legge nella nota - non è tollerabile lasciare i cittadini senz'acqua e non per qualche ora, ma per tutto il mese di agosto. Ma di

quale turismo vogliamo parlare", afferma Francesco Di Lieto vicepresidente nazionale del Codacons.

Riteniamo doveroso che - continua -, dopo un mese che turisti e residenti sono stati lasciati, vergognosamente, senz'acqua,

intervenga il prefetto di Catanzaro e disponga l'approvvigionamento della popolazione mediante autobotti. La situazione si è

oramai trasformata in una vera e propria emergenza igienico-sanitaria. Ma cosa deve ancora accadere perchè il Sindaco - che è

anche la massima autorità sanitaria sul territorio - decida di intervenire a tutela della popolazione? Sembra un paradosso: nel

resto del paese ci ricordano, per contrastare la pandemia in atto, di lavarci

"E mentre la situazione resta gravissima in Calabria, il presidente Spirlì si preoccupa della realizzazione del ponte e

dell'emergenza migranti. Vere e proprie armi di distrazione di massa - dichiara Di Lieto - in una regione in cui non si riesce a

garantire neppure l'acqua nelle abitazioni. In questi giorni torna alla mente - prosegue - quando il Facente Funzioni ironizzava

sulla possibile nomina a commissario della sanità di Gino Strada con una frase che, riletta oggi, appare ancor più sciocca ed

infelice: "Ma cosa c'entra, dobbiamo scavare pozzi?.

Purtroppo il Facente Funzioni non ha la benché minima idea di quale danno abbia arrecato alla Calabria l'aver regalato l'acqua

ad una multinazionale, che impone ai calabresi tariffe illegittime e che rende assetata una terra ricca di acqua. Una situazione,

già incredibile e non degna di un paese civile, ma che appare vergognosa durante questo periodo di emergenza sanitaria e che

espone popolazione ad un grave rischio igienico. Oltre a rovinare la vacanza ai tanti turisti presenti. In un paese normale questi

amministratori verrebbero rimossi per manifesta incapacità... in Calabria, invece, continuano a far danni".
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